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La seduta comincia alle 16,40 .

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Amalfitano, Astori ,
Biondi, Borruso, Bortolani, Cattanei ,
Colzi, Gullotti, Pandolfi, Pillitteri e San -
tini, sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 15 maggio 198 5
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dal deputato :

FERRARI MARTE : «Norme di esecuzione
del censimento generale dei lavorator i
italiani occupati in Svizzera» (2877) .

È stata presentata alla Presidenza la
seguente proposta di legge dal deputato :

FOSCHI : «Norme per la tutela dei lavora -
tori licenziati» (2878) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di un disegno di legge .

PRESIDENTE . In data 15 maggio 1985
è stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

dal Ministro della sanità :

«Tutela del benessere degli animali e
disciplina della sperimentazione animale»
(2876) .

Sarà stampato e distribuito .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La VI Commissione
permanente (Finanze e tesoro) ha delibe-
rato di chiedere l 'autorizzazione a riferire
oralmente all'Assemblea sui seguenti pro-
getti di legge :

«Modificazioni del trattamento tribu-
tario delle indennità di fine rapporto »
(1973) e collegate nn . 1287, 1581, 1845 ,
1867 e 1875 .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che il Go-
verno ha chiesto, a norma del quarto
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comma dell 'articolo 92 del regolamento ,
la rimessione al l 'Assemblea del seguent e
disegno di legge :

S . 430 — «Riordinamento della Ragio-
neria generale dello Stato» (approvato dal
Senato) (2620) .

Il disegno di legge resta, pertanto ,
all 'esame della VI Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente .

Convalida di un deputato .

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni ,
nella seduta del 16 maggio 1985, ha veri-
ficato non essere contestabile la seguente
elezione e, concorrendo nell'eletto le qua-
lità richieste dalla legge, l'ha dichiarata
valida :

Collegio XIX (Roma-Viterbo-Latina-Fro-
sinone) .

Giancarlo Abete .
Do atto alla Giunta di questa comunica -

zione e dichiaro convalidata la suddett a
elezione .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che nell a
riunione di ieri della IV Commissione
(Giustizia), in sede legislativa, è stat o
approvato il seguente progetto d i
legge:

CASINI Carlo, CRESCO ed altri : «Immis-
sione nel ruolo del personale della car-
riera ausiliaria degli autisti del Mini-
stero di grazia e giustizia assunti ai sens i
della legge 11 novembre 1982, n . 861 »
(testo unificato già approvato dalla IV
Commissione della Camera e modificato
dalla Il Commissione del Senato) (co n
modificazioni) (1804-2026/B)

Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 3 april e
1985, n. 114, recante provvediment i
in favore della popolazione di Zaffe-
rana Etnea ed altre disposizioni i n
materia di calamità naturali (2775) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge : Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 3 april e
1985, n . 114, recante provvedimenti in
favore della popolazione di Zafferana
Etnea ed altre disposizioni in materia d i
calamità naturali .

Ricordo che nella seduta di ieri si è con -
clusa la discussione sulle linee generali e
si sono avute le repliche del relatore pe r
la IX Commissione e del rappresentant e
del Governo.

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge di conversione nel test o
della Commissione.

L'articolo 1 del disegno di legge è del
seguente tenore :

«È convertito in legge il decreto-legge 3
aprile 1985, n. 114, recante provvedimenti
in favore della popolazione di Zafferan a
Etnea ed altre disposizioni in materia d i
calamità naturali con le seguenti modifi-
cazioni :

All'articolo 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma :

6. A valere sullo stanziamento di lire
800 miliardi previsto dall'articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 7 febbraio
1985, n . 12, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 aprile 1985, n.
118, è assegnata la somma di lire 10 0
miliardi al sindaco di Napoli — Com-
missario straordinario di Governo che
ne dispone con i poteri di cui all'articol o
84 della legge 14 maggio 1981, n. 219,
per l'acquisto di alloggi da destinare
agli occupanti di alloggi monoblocco
ubicati negli appositi campi della citt à
di Napoli a seguito del sisma del no-
vembre 1980 .
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All'articolo 3 è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

4 . Per l 'utilizz Izione dei fondi disponi -
bili dell ' INAIL nel triennio 1985-1987 s i
applicano le disposizioni di cui all 'arti-
colo 64 della legge 14 maggio 1981, n .
219, con le modalità previste dall'articol o
15 del decreto-legge 27 febbraio 1982, n .
57, convertito in legge, con modificazioni ,
dalla legge 29 aprile 1982, n . 187 .

All 'articolo 4, sono aggiunti i seguent i
coinmi:

2. La sospensione del pagamento dell e
imposte dirette di cui al precedente
comma si applica fino al 30 giugno 1986
nei confronti dei soggetti che hanno su-
bito le ritenute fino alla data di entrata i n
vigore del presente decreto .

3. La sospensione di cui al precedent e
comma 1 si applica, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge d i
conversione del presente decreto, fino al
30 giugno 1986, anche nei confronti dei
soggetti residenti, alla data del 15 set-
tembre 1983, nei comuni di Pozzuoli, Ba -
coli e Monte di Procida .

4. Il comma 2 dell 'articolo 13-quin-
quies del decreto-legge 26 maggio 1984, n .
159, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 1984, n . 363, è
sostituito dal seguente :

«2 . Ai soggetti di cui al precedent e
comma 1, relativamente ai periodi di im-
posta nei quali opera la sospensione ivi
prevista, non si applica l 'esonero dalla
presentazione della dichiarazione dei red-
diti di cui all 'articolo 1, quarto comma ,
lettera d), del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n . 600, e
successive modificazioni» .

5. I redditi dei fabbricati colpiti d a
ordinanza di sgombero nei comuni di
Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida sono
esclusi, per gli anni 1984 e 1985, dall'im-
posta locale sui redditi e non concorrono
alla formazione del reddito imponibile ai
fini dell'imposta sul reddito delle person e
fisiche .

6. Ai datori di lavoro di cui all'articolo
5-bis, del decreto-legge 7 novembre 1983 ,
n . 623, convertito in legge, co -i modifica-
zioni, dalla legge 23 dicemb 'e 1983, n .
748, e all 'articolo 16 della legge 18 aprile
1984, n. 80, è concesso, relativamente a l
personale occupato, l'esonero dal paga -
mento dei contributi previdenziali anch e
per il periodo di paga in scadenza ne l
mese di agosto 1983 .

7. Per i periodi di paga dal 1" set-
tembre 1983 al 31 dicembre 1984, è con-
cesso l'esonero dal pagamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali per l a
quota a carico dei lavoratori dipendenti
dai datori di lavoro di cui al comma 2,
nonché da quelli le cui aziende siano ubi-
cate nel raggio di 50 chilometri dal co-
mune di Pozzuoli, limitatamente ai lavo-
ratori residenti a Pozzuoli, Bacoli e Mont e
di Procida .

8. Il Fondo per la protezione civil e
rimborsa, entro il limite massimo di lire
800 milioni, alle gestioni previdenziali e d
assistenziali le somme corrispondenti ai
contributi di cui ai precedenti commi s u
presentazione di appositi rendiconti .

All 'articolo 5, il comma 2 è soppresso) .

Avverto che gli emendamenti presentati
a questo articolo sono riferiti agli articoli
del decreto-legge, nel testo della Commis -
sione; avverto, altresì, che agli articoli 1 e
2 del decreto-legge non sono riferit i
emendamenti .

Ricordo che l'articolo 3 del decreto-
legge è del seguente tenore :

1. Il termine del 30 novembre 1984 ,
indicato nel comma 3 dell 'articolo 12 del
decreto-legge 26 maggio 1984, n . 159 ,
convertito, con modificazioni, nella legge
24 luglio 1984, n. 363, concernente l 'at-
tuazione coordinata degli interventi pre-
visti dagli articoli 21 e 32 della legge 1 4
maggio 1981, n . 219, è prorogato al 30
giugno 1985 .

2. Il ministro per il coordinamento
della protezione civile, entro il 30 maggio
1985 . riferisce al Parlamento sulla entità
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della complessiva spesa sostenuta per
l'attuazione degli articoli 21 e 32 della
legge 14 maggio 1981, n . 219, e sulle ulte-
riori eventuali esigenze finanziarie .

3. Il termine del 31 marzo 1985, indi-
cato negli articoli 9 e 11 del decreto-legge
26 maggio 1984, n. 159, convertito, con
modificazioni, nella legge 24 luglio 1984 ,
n . 363, è prorogato al 31 dicembre
1985» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione, (come risulta dall 'ar-
ticolo 1 del disegno di legge di conver-
sione), è riferito il seguente emenda -
mento:

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

4-bis . Il termine di sei mesi indicato ne l
quinto comma dell 'articolo 7 del decreto -
legge 27 febbraio 1982, n . 57, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 1982, n. 187, nonché il termine pre-
visto nel settimo comma dello stesso arti -
colo sono differiti al 31 dicembre 1985 .

3 . 1 .
LA COMMISSION E

Nessuno chiedendo di parlare sul -
l'emendamento riferito all'articolo 3 de l
decreto-legge, ricordo che l'articolo 4 del
decreto-legge è del seguente tenore :

«La disposizione del comma 1 dell 'arti-
colo 13-quinquies del decreto-legge 2 6
maggio 1984, n . 159, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 24 luglio 1984, n .
363, deve intendersi nel senso che per i
pagamenti delle imposte dirette effettuat i
mediante ritenuta alla fonte la sospen-
sione si applica soltanto per le ritenut e
operate a titolo d'acconto ai sensi degl i
articoli 23, 24, 25, 25-bis, 28, secondo
comma, e 29 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n .
600, e successive modificazioni, nei con-
fronti dei soggetti residenti, alla data
degli eventi sismici, nei comuni indivi-
duati con l'ordinanza del Ministro per i l
coordinamento della protezione civile ivi

prevista. Non si fa luogo a rimborso dell e
ritenute già operate alla data di entrata in
vigore del presente decreto» .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione, (come risulta dall 'ar-
ticolo 1 del disegno di legge di conver-
sione) sono riferiti i seguenti emenda-
menti :

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4 . il comma 2 dell 'articolo 13-quin-
quies del decreto-legge 26 maggio 1984, n .
159, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 1984, n . 363, è
sostituito dai seguenti :

«2 . Ai soggetti di cui al precedente
comma 1, relativamente ai periodi di im-
posta nei quali opera la sospensione ivi
prevista, non si applica l 'esonero dalla
presentazione della dichiarazione dei red-
diti di cui all 'articolo 1, quarto comma,
lettera d), del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni .

2-bis. Relativamente ai medesimi pe-
riodi di imposta i sostituti di imposta de-
vono inoltre indicare nel certificato di cu i
all'articolo 3 del predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 600, che non sono state operate,
in tutto o in parte, ritenute per effetto de l
precedente comma 1 e nella dichiara-
zione di cui all'articolo 7 dello stesso de-
creto, separatamente, i nominativi de i
soggetti nei cui confronti, in base alla
medesima disposizione, non sono stat e
operate, in tutto o in parte, le ritenute e ,
per ciascun percipiente, l'ammontar e
delle somme corrisposte e non assogget-
tate a ritenuta .

2-ter. La riscossione dell'imposta su l
reddito delle persone fisiche, dell'imposta
sul reddito delle persone giuridiche,
dell ' imposta locale sui redditi e dell 'addi-
zionale straordinaria sull'imposta local e
sui redditi, dovute .per i periodi di im-
posta nei quali ha operato la sospension e
di cui al precedente comma 1, è effet-
tuata, senza applicazione di soprattasse
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ed interessi, sulla base delle dichiarazion i
dei redditi relative ai periodi di impost a
medesimi, in dieci rate in due anni iscritt e
in ruoli principali scadenti alle date pre-
viste dall 'articolo 18 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 602 .

2-quater. Il recupero dei contributi, iv i
compresi quelli previdenziali ed assisten-
ziali, avviene mediante pagamento rateiz -
zato in nove rate bimestrali, senza inte-
ressi o altri oneri, a decorrere dal mese d i
febbraio 1986» .

4. 1 .
PETROCELLI, GEREMICCA, CIRIN O

POMICINO, VIGNOLA, ANTONEL-

LIS, SCARAMUCCI GUAITINI,

SANDIROCCO, RICCIUTI, DI Do-
NATO.

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

8-bis . I giovani residenti nei comuni d i
Pozzuoli, Bacoli e Monte di Procida inte -
ressati alla chiamata di leva nell 'anno
1985 sono dispensati dalla chiamata all e
armi per l 'anno medesimo .

4. 2.
CIRINO POMICINO, VIGNOLA, DI Do -

NATO .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

8-bis . I giovani interessati alla chia-
mata alle armi nell 'anno 1985, purché re-
sidenti nei comuni di Pozzuoli, Bacoli e
Monte di Procida, a domanda possono
prestare il servizio militare di leva, anch e
se già arruolati o in servizio, nel territorio
del distretto militare di Napoli .

4. 3 .
GOVERNO.

A questo emendamento è stato presen-
tato il seguente subemendamento :

Sostituire le parole : nei comuni di Poz-
zuoli, Bacoli e Monte di Procida con le

seguenti : Pozzuoli, Bacoli, Monte di Pro-
cida e Napoli .

0. 4. 3. 1 .
PAllAGLIA, FLORINO, ABBATAN-

GELO, MAllONE .

È stato presentato altresì il seguente
articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 4, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-bis .

Al sedicesimo comma dell 'articolo 2
della legge 18 aprile 1984, n . 80, le parole :
«Il personale tuttora in servizio» sono so-
stituite dalle seguenti : «Il personale in ser-
vizio alla data del 30 dicembre 1983» .

4 . 01 .
GOVERNO .

Nessuno chiedendo di parlare ricordo
che agli articoli 5 e 6 del decreto-legge ,
non sono stati presentati emendamenti .

Qual è il parere della Commission e
sugli emendamenti presentati ?

CARMELO CONTE, Relatore per la V
Commissione. Signor Presidente, racco-
mando alla Camera l 'approvazione
dell 'emendamento 3.1 della Commissione
ed esprimo parere contrario sull'emenda-
mento Petrocelli 4.1, in quanto la sua col -
locazione è più utile nel disegno di legg e
già presentato dal Governo e concernent e
lo stesso argomento .

L 'emendamento Cirino Pomicino 4.2 ed
altri è ritirato dai presentatori in quant o
sostanzialmente assorbito dall'emenda-
mento 4.3 del Governo, sul quale natural -
mente esprimo parere favorevole .

Esprimo parere contrario sul subemen-
damento Pazzaglia 0.4.3 .1 . e parere favo-
revole sul l 'articolo aggiuntivo 4.01 del Go-
verno.
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PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati ?

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . Il Governo accetta
l 'emendamento 3.1 della Commissione ed
invita i presentatori a ritirare l'emenda -
mento Petrocelli 4.1, perché, come ha sot-
tolineato il relatore, rientra nella materi a
disciplinata dal disegno di legge del Go-
verno e quindi trova una sua logica in
quella sede .

Con questo non intendo dire che l'argo -
mento non sia importante, ma soltant o
che trova logica collocazione, come tutt i
gli altri articoli, nel disegno di legge go-
vernativo .

Ovviamente invito la Camera ad appro-
vare l'emendamento 4.3, del Governo, ch e
assorbe l'emendamento Cirino Pomicino
4.2, dal momento che la linea che ab-
biamo deciso di tenere è quella di un a
uniformità di trattamento di tutte le zon e
colpite da calamità, senza creare di-
scrasie tra interventi in una zona e inter-
venti nell 'altra .

Il Governo è contrario al subemenda-
mento Pazzaglia 0.4 .3.1, anche per ragioni
tecniche; infatti, esiste una difficoltà tec-
nica ad estrapolare dalla realtà urbana di
Napoli le vie che sono state interessate dal
bradisismo. Questo comporterebbe il sor-
gere anche di un contenzioso e difficoltà di
applicazione delle norme . Generalmente si
ha riguardo ai comuni, e non alle vie. Il
bradisismo, d'altra parte, ha riguardato pe r
Napoli alcune zone, alcuni quartieri, al-
cune vie, e non altre . Invito quindi i pre-
sentatori a ritirare il subemendamento i n
questione .

Per quanto riguarda l'articolo aggiun-
tivo 4 .01 del Governo, invito la Camera ad
approvarlo .

PRESIDENTE . Poiché sull'emenda-
mento 3.1 . della Commissione è stato
chiesto lo scrutinio segreto, decorre d a
questo momento il termine di preavvis o
previsto dal quinto comma, dell'articolo
49 del regolamento per la votazione se-
greta elettronica .

Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 16,55 ,
è ripresa alle 17,15.

PRESIDENTE. Comunico che la ri-
chiesta di votazione a scrutinio segret o
sull 'emendamento 3 .1 della Commission e
è stata ritirata .

Pongo, pertanto, in votazione quest o
emendamento, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Petrocelli, insiste per la vota-
zione sull'emendamento 4 .1 che il Go-
verno l'ha invitata a ritirare?

EDILIO PETROCELLI . No, signor Presi -
dente, lo ritiro.

PRESIDENTE . L'emendamento Cirin o
Pomicino 4.2 è stato ritirato .

Onorevole Pazzaglia, insiste per la vota -
zione sul subemendamento 0.4.3.1, di cui
è primo firmatario?

ALFREDO PAllAGLIA. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
sul subemendamento Pazzaglia 0.4.3 .1 .

MICHELE FLORINO . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MICHELE FLORINO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, i l
Governo avrebbe potuto, anzi dovuto ,
estendere ai giovani residenti napoletani ,
interessati alla chiamata di leva pe r
l 'anno 1985, il trattamento riservato ai
giovani nei comuni di Pozzuoli, Bacoli e
Monte di Procida che, a domanda, pos-
sono prestare servizio di leva nel terri-
torio del distretto militare di Napoli .

Voglia scusarmi, onorevole ministro, s e
sottolineo che non risponde a verit à
quanto da lei detto sull'impossibilità d i
dividere a tal fine il quartiere di Bagnoli .
Quest'ultima è una circoscrizione interes-
sata dal bradisismo, se è vero — come è
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vero — che molti palazzi sono stati le-
sionati e perciò inclusi nel piano di riat-
tazione d'ufficio da parte della prote-
zione civile. Inoltre, lei non può smen-
tire che lo stesso quartiere di Agnano,
situato per così dire, proprio sul cratere ,
è interessato dal fenomeno del bradisi-
smo.

Mi vien fatto di dubitare che il provve-
dimento su Zafferana Etnea si riduca ad
una elargizione di miliardi, senza consi-
derare la situazione precaria della città d i
Napoli. Infatti, se è vero che l'articolo 2
estende i benefici economici per lo sman-
tellamento dei campi containers, implici-
tamente riconosce la precarietà legata a i
problemi di vivibilità di tutti quei terre-
motati che ancora sono alloggiati sul lito-
rale della Domiziana . Una volta ricono-
sciuta la situazione di invivibilità ch e
nell'area napoletana coinvolge interi nu-
clei familiari, appare quasi assurdo non
estendere ai giovani che ancora vivono i n
quei campi containers la possibilità, a do -
manda, di prestare il servizio militare a
Napoli, perché avrebbe permesso a quest i
giovani di stare vicino alle famiglie e con -
tribuire ad alleviare le precarie condi-
zioni in cui vivono .

Mi appello a lei, onorevole ministro ,
perché possa rivedere la sua posizione a d
estendere i benefìci della legge in discus-
sione a quei giovani che sono interessat i
al bradisismo come circoscrizione, ma so-
prattutto, a quattro anni ed otto mesi da l
terremoto, sono costretti a vivere lontan i
dalle loro famiglie .

La situazione che le ho descritto do-
vrebbe indurla ad accogliere questo acco-
rato appello di un giovane del sud e del
Movimento sociale italiano, che sono ono -
rato di avere rappresentato in questo
breve intervento .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazion e
sul subemendamento Pazzaglia 0 .4 .3 .1 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 4.3

del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntiv o
4 .01 del Governo, accettato dalla Commis -
sione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1 del di -
segno di legge, nel testo modificato con
gli emendamenti e l'articolo aggiuntiv o
testé approvati .

(È approvato) .

Passiamo all 'articolo 2 del disegno d i
legge nel testo della Commissione che ,
nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione dop o
averne dato lettura :

«Restano validi gli atti posti in essere e d
i rapporti giuridici sorti in attuazione dei
decreti-legge 29 giugno 1984, n . 271, 29
novembre 1984, n . 793 e 10 febbraio 1985 ,
n . 9» .

(È approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Sullo .
Ne ha facoltà .

FIORENTINO SULLO. Rinuncio, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Rin-
done. Ne ha facoltà .

SALVATORE RINDONE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, brevemente pe r
confermare, come ha preannunciato i l
collega Vignola in sede di discussion e
sulle linee generali, il voto favorevole de l
gruppo comunista su questo disegno d i
legge di conversione: e ciò per chiudere
con questa terza versione del decreto -
legge un iter fin troppo lungo, che ha
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visto i precedenti decreti-legge decadere
per decorrenza dei termini .

Con questo terzo decreto si è corretta
l'impostazione che era stata data al pre-
cedente, nel quale erano state introdotte
norme relative a materie non dico
estranee alle catastrofi naturali ma che
nulla avevano a che vedere con Zafferan a
Etnea, che alla fine non avrebbe fatt o
altro che dare il nome al provvedimento .
Tanto per fare un esempio, nella seconda
stesura del decreto-legge si prevedeva d i
applicare a Zafferana soltanto una part e
della legge n . 219, che qui invece è richia-
mata per intero nella parte relativa alla
ricostruzione di strutture sia pubbliche
che private .

Devo aggiungere che non mi persuad e
molto l'intervento svolto in sede di discus -
sione sulle linee generali dall'onorevol e
Cirino Pomicino, intervento che mi è sem -
brato piuttosto un tentativo di mettere
ancora una volta il bastone tra le ruot e
alla procedura di conversione in legge del
decreto. L'onorevole Cirino Pomicino si è
infatti lamentato per il fatto che d a
quest 'ultimo decreto sono state espunt e
tutta una serie di provvidenze ché erano
previste nel decreto precedente e che per
altro avevano provocato le nostre criti-
che, basate sul fatto che quello rischiav a
veramente di diventare un decreto-om-
nibus tendente ad introdurre altre que-
stioni che sono indubbiamente important i
ma che nulla hanno a che vedere con Zaf-
ferana Etnea; e che più correttamente
sono state ora introdotte in un disegno d i
legge ordinaria specifico, che sarà di-
scusso nei prossimi giorni e che anche no i
auspichiamo possa essere approvato rapi-
damente .

Non mi sembra poi corretto criticare i l
ministro (tocca a me, in questo caso, di -
fenderne l'operato!), come è stato fatto ,
per non aver tenuto conto, in sede di rei-
terazione del decreto-legge di ciò che era
stato approvato dall 'altro ramo del Parla -
mento. Questo non è vero, in quanto i l
nuovo decreto segue proprio la via ch e
era stata per ultima deliberata dal Parla -
mento: a meno che l'onorevole Cirino Po-
micino non consideri il Parlamento for -

'nato soltanto dalla Camera dei deputati ,
visto che quella impostazione era stat a
decisa al Senato .

Già l'onorevole Vignola, in sede di di-
scussione sulle linee generali, ha prean-
nunciato il nostro voto favorevole s u
questo provvedimento, sottolineando un
punto che a noi sembrava urgente e che è
stato ora recepito al terzo comma dell'ar-
ticolo 2. Mi riferisco all 'assegnazione d i
100 miliardi a Napoli .

Infine, voglio a mia volta sollecitare i l
ministro Zamberletti a procedere all 'asse-
gnazione dei fondi di cui all'articolo 3
della legge n . 219 . È una cosa che si può
fare subito e che speriamo il ministro
possa fare nei prossimi giorni .

Per le ragioni che ho indicato e per
sgomberare finalmente il terreno da questa
vicenda di Zafferana Etnea, anche noi vote -
remo in favore della conversione in legg e
di questo decreto, in modo da dare final-
mente ai cittadini di Zafferana un punto d i
riferimento certo per poter cominciare a
lavorare in maniera concreta . L'approva-
zione qui alla Camera di questo provvedi -
mento (e, mi auguro, la rapida approva-
zione definitiva del Senato) consentiranno
finalmente ai cittadini di Zafferana Etnea
di mettere mano con maggiore sicurezza e
celerità all'azione di ricostruzione e contri -
buirà al superamento di una serie di altr e
difficoltà manifestatesi e che, peraltro, fa -
cevano da contorno all'incertezza determi-
nata dalla mancanza di un definitivo varo
del provvedimento (Applausi all 'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio Segreto.

Votazione segreta
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 2775, di
cui si è testè concluso l'esame .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 33 5
Maggioranza	 168

Voti favorevoli 	 30 1
Voti contrari	 34

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Alpini Renat o
Amadei Ferretti Malgari
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Anselmi Tina
Arisio Luig i
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo

Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommaso
Bocchi Fausto
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnola Luigi
Cavagna Mari o

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 3 aprile 1985, n.
114, recante provvedimenti in favore
della popolazione di Zafferana Etnea ed
altre disposizioni in materia di calamità
naturali» (2775) .
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Cerrina Feroni Gian Luca
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenz o
Citaristi Severin o
Cocco Mari a
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Colombo Emili o
Coloni Sergi o
Columba Mario
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giusepp e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Del Donno Olindo
Dell 'Andro Renato
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
Demitry Giusepp e
De Rose Emili o
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Lucian o
Fausti Franco

Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Formica Rin o
Fornasari Giusepp e
Forner Giovanni
Fracchia Brun o
Franchi Franco
Franchi Roberto

Galasso Giuseppe
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antoni o
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfons o
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
lanniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
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Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
Lattanzio Vito
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgi o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martino Guido
Mazzone Antoni o
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vit o
Micheli Filipp o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Muscardini Palli Cristian a

Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Palmieri Ermenegildo

Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pastore Ald o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Radi Lucian o
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilme r
Rossattini Stefan o
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Samà Francesco
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Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaglione Nicola
Segni Mariotto
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ug o
Spini Vàldo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Brun o
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giusepp e
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Virgili Biagi o
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Brun o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Altissimo Renato
Amalfitano Domenico
Astori Gianfranc o
Biondi Alfredo Paol o
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Cattanei Francesc o
Colzi Ottaviano
Corti Bruno
Gullotti Antonino
Pandolfi Filippo Mari a
Piccoli Flaminio
Pillitteri Giampaolo
Santini Renzo

(Presiedeva il Vicepresidente Ald o
Aniasi)

Rinvio della discussione delle propost e
di legge: Ferrari Marte: Norme per lo
svolgimento in una sola giornata delle
operazioni di voto (95) ; Loda ed altri:
Norme in materia di orari e durata
delle operazioni di voto nelle consulta-
zioni elettorali politiche, amministra-
tive e referendarie (608) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca la discussione delle proposte di legg e
d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte:
Norme per lo svolgimento in una sola
giornata delle operazioni di voto ; Loda,
Barbera, Calvanese, Fantò, Ingrao, Mo-
schini, Occhetto, Soave, Spagnoli, Stru-
mendo, Virgili e Zangheri : Norme in ma-
teria di orario e durata delle operazioni di
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voto nelle consultazioni elettorali politi -
che, amministrative e referendarie .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stat o
per l'interno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stat o
per l'interno . Signor Presidente, il Go-
verno chiede un breve rinvio della discus -
sione, al fine di poter approfondire il con -
tenuto degli emendamenti presentati a l
testo in discussione. Si tratta di emenda -
menti attinenti agli articoli in esame ed ,
in generale, alla materia affrontata da l
provvedimento, la portata dei quali va
valutata. Il Governo, quindi, si troverebb e
in questo momento in difficoltà rispett o
al l 'espressione di un parere approfondito .
Chiedo, pertanto, un breve rinvio, i n
modo che il Governo possa essere in con -
dizione di esprimersi motivatamente sugl i
emendamenti presentati .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole sot -
tosegretario .

UGO SPAGNOLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

UGO SPAGNOLI . Signor Presidente, mi
consenta di esprimere un certo stupor e
per questa richiesta di rinvio avanzata dal
Governo rispetto ad un provvedimento
che è rimasto in Commissione per lung o
tempo e che in quella sede è stato di-
scusso ed approvato al l 'unanimità, con il
favore del Governo stesso .

Il provvedimento in esame era stato in -
serito nel calendario dei lavori circa due
mesi fa con il parere favorevole del mini -
stro per i rapporti con il Parlamento e
successivamente posto all'ordine del
giorno, sempre in presenza di parere fa-
vorevole del ministro per i rapporti con i l
Parlamento ed in assenza di obiezioni d i
alcun genere. Pare ora strano che il Go-
verno, in presenza di alcuni emenda-
menti, la cui valutazione non comport a
lunghe meditazioni, abbia oggi richiesto

un rinvio . Non vorremmo che le conside-
razioni riguardassero non già gli emenda -
menti proposti, ma il contenuto del prov-
vedimento e fossero espressione di un ri-
pensamento in merito ad un ' iniziativa le-
gislativa sulla quale, in precedenza, il Go -
verno aveva sempre espresso parere posi -
tivo .

Il nostro quindi è uno stupore giustifi-
cato e vorrei dire anche una preoccupa-
zione altrettanto giustificata . Prendendo
atto della richiesta di rinvio formulata da l
Governo, nei confronti della quale no n
intendiamo assumere una posizione con-
trastante, auspichiamo però che tale
rinvio non faccia slittare di molto l 'esame
delle due proposte di legge poste ogg i
all'ordine del giorno. Non so se sarà pos-
sibile discutere questi provvedimenti già
la prossima settimana, comunque auspi-
chiamo che ciò avvenga il più presto pos -
sibile in modo che l'Assemblea sia inve-
stita della questione, considerando anche
che il Comitato dei nove è già in grado d i
esprimere il proprio parere sia sui prov-
vedimenti in questione, sia sugli emenda -
menti presentati . Con questa raccoman-
dazione il nostro gruppo non si oppon e
alla richiesta di rinvio formulata dal Go-
verno, pur assumendo una posizione cri-
tica per quanto riguarda la scelta operata
dall'esecutivo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Ferrari Marte. Ne ha facol-
tà.

FERRARI MARTE . Signor Presidente, in
ordine alla richiesta formulata dal Go-
verno, ritengo, come il collega che mi ha
preceduto, che essa non sia molto fon -
data . A mio avviso si poteva benissimo ,
nella giornata odierna, svolgere la rela-
zione ed iniziare il dibattito sulle linee
generali durante il quale il Govern o
avrebbe potuto valutare la portata degl i
emendamenti presentati . Sono dell'avvis o
che l'Assemblea possa benissimo affron-
tare la questione entro la prossima setti-
mana, anche perché questo è il second o
rinvio che noi accordiamo al Governo.
Signor Presidente, sarebbe opportuno
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perciò fissare il giorno in cui iniziare i l
dibattito su questi provvedimenti, i n
modo tale da non deliberare un rinvi o
sine die che sarebbe negativo ed al quale
mi opporrei chiedendo il voto del l 'Assem -
blea. Se invece il rinvio sarà fissato entr o
una determinata data, non ho alcuna dif-
ficoltà ad accogliere la proposta avanzata
dal Governo .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Rutelli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI . Vorrei sollecitar e
il Governo affinchè la riflessione che ess o
chiede sia effettuata in tempi brevissimi ,
in quanto vi sono tutte le condizioni per -
ché questo provvedimento sia approvato
al massimo entro una settimana . Vorre i
nel contempo indurre i gruppi parlamen-
tari a compiere una riflessione sui nostr i
due emendamenti, nei confronti dei qual i
sono state sollevate obiezioni di opportu-
nità e non di merito da parte dei grupp i
democratico cristiano e comunista . Vi è
inoltre un emendamento del gruppo de l
Movimento sociale italiano che si accosta,
in materia di sorteggio e di diversa defi-
nizione della nomina degli scrutatori du-
rante le elezioni, ai nostri. Vi è infine un
ultimo emendamento, relativo al sor-
teggio in ordine alla posizione dei simbol i
sulle schede elettorali, il quale, unita -
mente ai precedenti, consentirebbe di ra-
zionalizzare e di moralizzare fasi delicat e
della competizione elettorale . In questo
senso sollecitiamo il Governo perché
provvedimenti come questo, che d a
tempo attende di essere esaminato, sian o
approvati in tempi lontani dalle elezioni .
Oggi esistono determinate condizioni, ch e
potrebbero venir meno se facessimo tra-
scorrere tempo inutile .

Il gruppo radicale rivolge un pressant e
invito perché tutta la materia sia conside-
rata con attenzione dal Governo e da quei
gruppi che, dichiarandosi almeno a pa-
role d'accordo nel merito dei provvedi -
menti, hanno sollevato questioni di op-
portunità, sui tempi e sui modi della pre-
sentazione degli emendamenti, che po-

trebbero essere superate dal trascorrer e
di una settimana di riflessione .

PRESIDENTE. In relazione alle ri-
chieste che sono state formulate, cred o
che il problema possa essere sottopost o
alla prossima riunione della Conferenz a
dei presidenti di gruppo, in modo ch e
questi argomenti siano inseriti nel calen-
dario della prossima settimana o al mas-
simo della settimana successiva . In questo
senso credo di poter dare assicurazioni .

Se non vi sono obiezioni, può quind i
rimanere stabilito che la discussione dell e
proposte di legge nn . 95 e 608 è rinviata
ad altra seduta .

(Così rimane stabilito) .

Approvazione del programma dei lavori
dell'Assemblea per il periodo 1 7
maggio — 17 luglio 1985 .

PRESIDENTE. Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitasi i l
14 maggio 1985 con l'intervento del rap-
presentante del Governo, non ha rag-
giunto un accordo sul programma, per -
tanto, sulla base degli orientamenti preva-
lenti e tenendo conto delle altre proposte ,
il Presidente della Camera ha predispost o
il seguente programma dei lavori dell 'as-
semblea per il periodo 17 maggio — 1 6

luglio 1985 ai sensi del quarto comma
dell 'articolo 23 del regolamento :

Disegni di legge di conversione di de-
creti-legge ;

Progetti di legge costituzionale recant i
nuova disciplina delle prerogative de i
membri del Parlamento (111 e coll . )
(prima deliberazione) ;

Progetti di legge sulla concentrazione
in un solo giorno delle operazioni di voto
(95-608) ;

Proposta di legge sul trattamento nor-
mativo ed economico dei rappresentant i
di lista (2447) ;

Disegno di legge recante interpreta-
zione autentica della norma sulla decor-
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renza delle ineleggibilità in caso di scio-
glimento anticipato delle camere (1097) ;

Progetti di legge sulle indennità degl i
amministratori locali (1289 e coll .) (ap-
provato dal Senato);

Progetti di legge costituzionale concer-
nenti il gruppo linguistico ladino (465 -
841) (prima deliberazione);

Progetto di legge costituzionale recante
modifiche allo statuto della Valle D'Aosta
(1299) (prima deliberazione);

Disegno di legge recante modifiche all o
statuto della regione Toscana (2776) ;

Progetti di legge-quadro sull 'artigia-
nato (1791 e coli .) ;

Progetti di legge sull'imposta sulle li-
quidazioni (1973 e coli .) ;

Progetti di legge di modifica delle
norme per l'elezione del Consiglio supe-
riore della magistratura (2388 e coll .) ;

Progetti di legge sulle minoranze lin-
guistiche (65 e coli .) ;

Modificazioni al Regolamento ;

Disegni di legge di autorizzazione all a
ratifica di trattati internazionali ;

Autorizzazioni a procedere ;

Mozioni ;

Interpellanze ed interrogazioni ;

Bilancio interno e rendiconto della Ca-
mera.

Su questa proposta, ai sensi del quart o
comma dell'articolo 23 del regolamento ,
potranno parlare un oratore per gruppo
per non più di dieci minuti ciascuno .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, in sede di Con-
ferenza dei presidenti di gruppo noi ab-
biamo espresso la contrarietà alle pro -
,, ,ste rcrrnulate dal Presidente, che in so -

stanza coincidono con quelle presentat e
all'Assemblea, per le ragioni che mi per -
metto di indicare molto succintamente .

Innanzitutto abbiamo chiesto che ve-
nisse compreso nel programma bime-
strale o trimestrale, se era possibile rag-
giungere un 'intesa, la nostra proposta d i
legge, insieme con le altre abbinate, rela-
tiva al voto degli italiani all ' estero. Si
tratta di un problema che si tenta in tutti i
modi di non esaminare e che assume una
rilevanza costituzionale, in quanto con-
cerne un diritto politico che in Italia, a
differenza di quello che avviene in tant i
altri paesi, non è riconosciuto . Si tratta di
un provvedimento maturo, perché anch e
nelle precedenti legislature aveva avut o
l ' attenzione dell 'Assemblea, e riteniamo
che non possa essere ulteriormente diffe-
rito .

Abbiamo poi ritenuto, signor Presi -
dente, che dovessero essere esclusi da l
programma due progetti di legge . Il
primo è relativo alle indennità ed all o
stato giuridico degli amministratori . Ab-
biamo anche detto che se questo progett o
di legge avesse potuto avere delle modi-
fiche preventive, non avremmo manife-
stato la nostra opposizione all'inclusion e
nel programma, limitandoci ad una oppo-
sizione sul merito. Le modifiche preven-
tive potrebbero essere, per lo meno ,
quelle che escludono il rimborso degl i
oneri previdenziali ai partiti per la con -
temporanea carica amministrativa de i
propri dipendenti. Si tratta di una que-
stione di principio assai grave e quind i
l ' inclusione nel programma di un pro -
getto di legge che contiene una prevision e
di questo genere non può che meritare
una nostra durissima opposizione, che s i
concretizzerà al momento della discus-
sione in Assemblea di quel testo legisla-
tivo.

Il secondo progetto di legge che chiede-
vamo di non inserire è quello sul bilingui-
smo. Si tratta di un progetto di legge che
è, a nostro avviso, assai grave ed al quale
— Io diciamo subito, affinché non ci
siano dubbi al riguardo — ci opporrem o
nel modo più strenuo . Faremo ricorso a
cualinnque sistema, signor Presidente,
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perché un'ignominia di questo gener e
non venga approvata dal nostro Parla -
mento; si tratta infatti della rottura
dell 'unità linguistica, che è strumental e
alla rottura dell'unità nazionale .

Pensavamo che le nostre proposte
avrebbero potuto trovare un qualche ac-
coglimento nella Conferenza dei capi -
gruppo; invece la nostra proposta di legg e
per il voto degli italiani all'estero è stata
respinta con i soli voti favorevoli de l
gruppo socialdemocratico e del grupp o
liberale. Sapevamo che gli altri grupp i
erano contrari, ma non ci aspettavam o
francamente che il gruppo della demo-
crazia cristiana, che si è sempre pronun-
ziato a favore, si «lavasse le mani» de l
problema, attraverso l'astensione del pro-
prio capogruppo, onorevole Rognoni .
Proprio a causa di questa astensione la
nostra proposta di legge per il voto degl i
italiani all'estero non è stata inserita ne l
programma al nostro esame .

Per quanto riguarda la nostra contra-
rietà all'inclusione nel programma de i
progetti di legge relativi all'indennità e d
allo status degli amministratori, c i siamo
trovati in esigua minoranza . Abbiamo in -
vece avuto la solidarietà del gruppo re -
pubblicano e del gruppo liberale sull a
non inclusione nel programma dei pro -
getti di legge relativi al bilinguismo .

Signor Presidente, l'inclusione nel pro-
gramma di alcuni di questi progetti d i
legge avviene senza che siano state defi-
nite, in Commissione, tutte le procedure ,
con una celerità che non è mai stata
usata, così come non si è mai ricorsi a i
voti in sede di Conferenza dei capigrupp o
per conoscere l'orientamento dei
gruppi .

Poiché riteniamo molto gravi ed inac-
cettabili queste decisioni della Conferenza
dei capigruppo, ci pronunziamo contro ,
ma vogliamo anche significare all'Assem-
blea, nella speranza che vi siano dei col -
leghi che valutino la gravità delle deci-
sioni che stiamo andando a prendere, che
con un programma siffatto — che dovrà
poi concretizzarsi in specifici calendar i
— i lavori dell'Assemblea rischiano di es-
sere paralizzati . Infatti, dinanzi a certi

provvedimenti non ci assumiamo la re-
sponsabilità di garantire un normale svol-
gimento dei lavori, perché certi provvedi -
menti troveranno, da parte nostra, un'op-
posizione nettissima, intendendo solleci-
tare con tutti i mezzi l'opinione pubblica
a considerare quanto si andrà facendo ne l
Parlamento. Vogliamo dire questo per le-
altà .

Non ci opporremo al calendario di do-
mani e della prossima settimana — e no n
interverrò in proposito — perché esso
comprende soltanto provvedimenti che a
nostro avviso meritano l'attenzion e
dell'Assemblea; ma nelle settimane suc-
cessive, se per caso si intendesse sotto -
porre all'Assemblea i provvedimenti com-
presi nel programma e contro i quali ci
siamo schierati, sarà molto difficile pote r
andare avanti regolarmente nello svolgi -
mento dei lavori (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Rutelli . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI . Signor Presi -
dente, la contrarietà del gruppo ra dicale
verte su due punti, uno incluso ed un o
escluso da questo programma dei lavor i
per i prossimi due mesi .

Il punto incluso nel programma è
quello relativo alle indennità degli ammi-
nistratori locali . Ci siamo opposti sistema -
ticamente, ancora nell'ultima Conferenza
dei capigruppo, ma anche in quest 'aula
ed in tutte le altre sedi possibili, affinch é
tra le priorità dei provvedimenti da af-
frontare venga fissato questo argomento ,
sia prima delle elezioni sia oggi, dopo l e
elezioni, almeno fino a quando non sian o
stati esaminati ed approvati alcuni prov-
vedimenti che hanno una vera ed assolut a
priorità sul piano politico, istituzionale e
della pubblica moralità, rispetto a quest o
provvedimento che rischia di tradursi sol -
tanto in un finanziamento surrettizio ag-
giuntivo ai partiti politici, senza che nes-
suna delle garanzie richieste dalla pub-
blica opinione in termini di moralità e d i
trasparenza sia acquisita .

In particolare, noi ci opponiamo a ch e
questo provvedimento sia esaminato dalle
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Camere e votato prima della riforma delle
autonomie che, se ci è consentito dirlo ,
dovrebbe avere una rilevanza ben più ge-
nerale e comprendere al suo intern o
anche la materia delle indennità degli am-
ministratori locali .

Sulla questione delle indennità degl i
amministratori locali noi non vogliam o
fare nessuna campagna qualunquistica o
demagogica. Sia ben chiaro! Noi rite-
niamo che chi svolge compiti preziosi pe r
la comunità debba essere adeguatament e
remunerato, ma siamo fermamente con-
trari a consentire con questo provvedi -
mento alle forze politiche, soprattutto
alle maggiori forze politiche, di trovare
un canale di finanziamento alternativ o
per decine e decine di migliaia di espo-
nenti locali dei partiti e delle federazion i
locali dei partiti .

Inoltre, riteniamo che non si possa, i n
termini politici e logici, passare all 'esame
degli aumenti delle indennità degli ammi -
nistratori locali se non si discute prima ,
ad esempio, la radicale riforma e ristrut-
turazione dei comitati di gestione delle
unità sanitarie locali . Anche questa ma-
teria ha diretta attinenza con l'attivit à
degli organismi elettivi locali, dato che i
comitati di gestione nascono per deleg a
dei consigli comunali e con l ' identico cri -
terio di lottizzazione, al di fuori di ogni
seria scelta dei candidati sulla base d i
principi di merito e di competenza .

Rispetto alle priorità che questa Ca-
mera si deve dare, signor Presidente ,
vorrei sottolineare che ci sembrerebb e
particolarmente scorretto che si andass e
ad approvare un provvedimento com e
questo quando è ormai quasi un anno che
la Camera dei deputati si rifiuta di discu-
tere e di votare, nonostante la tenace op-
posizione radicale, le mozioni conclusive
sulla Commissione di indagine sulla
loggia P2 o le misure concernenti le im-
munità parlamentari .

Insomma, quanti ci vengono a dire che
votare le misure relative agli aument i
delle indennità degli amministratori lo -
cali equivarrebbe ad una iniziativa di mo -
ralizzazione, di trasparenza, di disincen-
tivo al furto dovrebbe preoccuparsi di

dare ben altri segnali, che dovrebbero es-
sere dati molto prima e con maggior e
incisività. Invece, sugli altri fronti che h o
citato si resta inerti ; anzi, si eludono aper -
tamente quei problemi, mentre si con-
tinua a tornare alla carica sulla richiesta
di aumenti delle indennità degli ammini-
stratori locali .

Questo è il primo punto della nostra
opposizione al programma dei lavori ch e
viene prospettato . L'altro punto riguarda
una mancata inclusione nel programma .
Sono in stato di relazione all'Assemblea le
proposte di legge (quattro, per l 'esatezza )
relative all ' istituzione di una Commis-
sione di indagine sui fondi neri dell'IRI .
Tali proposte di legge, presentate d a
quattro gruppi parlamentari (per primo i l
nostro), non hanno incontrato esplicita
contrarietà da parte di alcuno . Inoltre ,
essendo stata deliberata l'urgenza, la
Commissione competente le ha esaminat e
nei termini prescritti dal regolamento e ,
da più di due mesi, esse sono in stato d i
relazione. Vorrei anzi aggiungere che l a
Commissione ha fatto di tutto affinch é
l'iter di tali proposte di legge si conclu-
desse rapidamente .

La Conferenza dei capigruppo non h a
tuttavia ritenuto di inserire i provvedi -
menti in questione nel programma per i
prossimi due mesi, e me ne dispiace. Mi
auguro anzi che sul l ' argomento prendano
la parola i colleghi e compagni della sini -
stra indipendente che, assieme al grupp o
radicale, si sono battuti in quella sede pe r
ottenere che le proposte di legge fosser o
incluse nel programma dei lavori . Mi au-
guro anche che, da parte dei gruppi, ci si a
un ripensamento derivante dalla boccia -
tura del programma che ci viene propo-
sto .

MASSIMO GORLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASSIMO GORLA. Le ragioni della con-
trarietà del gruppo di democrazia prole-
taria e mia a questa proposta di pro-
gramma dovrebbero essere ascoltate con
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un po' d 'attenzione dall 'Assemblea e ,
quanto meno, dal Presidente .

La riunione della Conferenza dei capi -
gruppo tenutasi martedì scorso si è
aperta con una proposta di programma,
formulata dal Presidente di questa Ca-
mera, che non prevede l 'interruzione dei
lavori parlamentari nella settimana che
precede il referendum . Consideriamo tal e
fatto scandaloso; consideriamo tale fatt o
come un arbitrario tentativo, compiut o
dalla Conferenza dei capigruppo quasi
all'unanimità e dallo stesso President e
della Camera, di dare per cancellato dall a
scena del paese, dal confronto politico ,
dal pronunciamento dei cittadini su que-
stioni rilevanti, il referendum del 9 giu-
gno. Non è possibile pensare che tale refe-
rendum non riguardi l'iniziativa politica
di tutti, singoli cittadini e forze politiche ,
e che, quindi, lo stesso Parlamento non
sospenda la sua attività, come si fa i n
occasioni analoghe, per consentire il più
ampio, chiaro e sereno confronto ne l
paese .

Voglio ricordare che tutti i precedent i
sono in tal senso : fino ad oggi, infatti, in
occasione di consultazioni referendarie i
lavori del Parlamento sono stati sospes i
nella settimana antecedente le consulta-
zioni stesse . Non mi si venga allora a dire
che la ragione per la quale oggi si prevede
di lavorare anche in quella settimana st a
nel fatto che il referendum riguarda i cit-
tadini e non le istituzioni politiche, perch é
questo è un ragionamento assolutament e
falso, smentito dagli stessi precedenti .
Perché, allora, i lavori della Camera sono
stati sospesi per ben tre settimane prim a
della consultazione amministrativa ?
Forse perché c 'erano interessi più con-
creti in gioco ?

La decisione, che è di per sé di estrem a
gravità, è pertinente alla discussione su l
programma. Noi l 'abbiamo posta come
pregiudiziale alla espressione di giudizi o
e di voto sul programma stesso, proprio
perché ha rappresentato una sorta di in-
troduzione del programma stesso, ne l
corso della Conferenza dei capigruppo .

Dicevo che la gravità di un tale fatto
emerge in modo completo se si assumono

altri elementi che concorrono a formu-
lare questo medesimo giudizio . Si tenta d i
scippare, di dare già per cancellato dall a
esperienza politica del paese il referen-
dum!

Ed allora, signor Presidente, a che cosa
mi riferisco? A questioni che saranno d a
parte nostra oggetto di iniziative e de-
nunce specifiche. Mi riferisco allo scan-
dalo della Commissione di vigilanza sull a
RAI-TV che, a tre settimane dalla sca-
denza referendaria, con trucchi misera -
bili impedisce che vengano definiti i pro-
grammi di Tribuna elettorale per il refe-
rendum stesso. E uno scandalo vergo-
gnoso che, lo anticipo, noi denunceremo
anche sul piano penale, con riferimento a
responsabilità specifiche .

Esiste poi lo scandalo dei sindaci e dell a
mancata vigilanza del ministro dell ' in-
terno . È stata violata la legge, sotto ogn i
profilo; non sono state predisposte le mi-
sure per rendere possibile la consulta-
zione referendaria del 9 giugno, da ogn i
punto di vista (schede, certificati eletto-
rali, nomina degli scrutatori, pubblica-
zioni, eccetera . . .) . Gli adempimenti dovut i
non sono stati effettuati ed il ministr o
dell'interno non ha vigilato in merito, n é
ci risulta che sia intervenuto per control-
lare tale mancato adempimento .

Abbiamo poi lo spettacolo politico de l
Presidente del Consiglio dei ministri che ,
addirittura, si pronuncia a favore, co n
quella che noi riteniamo una patente vio-
lazione di ogni concetto di legalità poli-
tica e costituzionale, dell 'opportunità di
far mancare il numero legale, nel pro-
nunciamento dei cittadini sul quesit o
posto dal referendum! Anche tutto questo
è stato oggetto, da parte nostra, di speci-
fica iniziativa: una specifica denuncia all a
Commissione inquirente che, in quest o
caso, la Presidenza della Camera ha op-
portunamente provveduto a trasmetter e
con tempestività .

Se considerate, colleghi, le cose i n
questo complesso di elementi costitutivi ,
vi rendete conto come si sia di fronte all a
seguente vergognosa conclusione : si dà,
senza discussione essenza alcuna legitti-
mità politica, coinvolgendo anche respon-
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sabilità di carattere istituzionale, legitti-
mazione allo «scippo» di quello che è u n
diritto sancito da ila Costituzione, di un a
determinazione che è stata assunta dall o
stesso Governo che ha fissato la data dell a
scadenza referendaria, agendo in mod o
che il referendum o non si tenga o lo s i
tenga nelle condizioni peggiori, nel senso
di sminuirne il peso, di togliergli lo stesso
valore e significato agli occhi dei citta-
dini .

Tutto ciò è molto pesante, signor Presi -
dente, e mi spiace di dover dire che l a
su ssa Presidenza della Camera ha com-
piuto un atto inopportuno, presentando
un programma preceduto da una pro -
posta di mancata sospensione dei lavor i
parlamentari in occasione del referen-
dum.

Infine, Presidente, le ragioni per l e
quali siamo contrari al programma sono
anche altre e di contenuto, con riferi-
mento alle cose che in tale programma
sono previste ed a quelle che non vi sono .
In materia, torneremo a parlare a propo-
sito del calendario. Il problema politico
centrale, per altro, è quello che le ho
prima segnalato. Ritengo che, insieme a
tante altre che si sono verificate, quest a
sia una pagina orrenda della storia dell e
istituzioni politiche italiane (Applausi dei
deputati del gruppo di democrazia proleta-
ria) .

PRESIDENTE. A norma dell'articolo 23
del regolamento, sul programma predi -
sposto dalla Presidenza l'Assemblea deli-
bera con votazione nominale elettronica .

Nessun altro chiedendo di parlare, pro -
cediamo alla votazione .

Votazione nominale .

PRESIDENTE . Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sul programma dei lavori della Ca-
mera per il periodo dal 17 maggio al 1 6
luglio 1985 proposto dalla Presidenza .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Onorevoli colleghi, per veri 'icare se l a
Camera è in numero legale, occorre pro -
cedere all'appello dei deputati in mis-
sione. Risultano infatti presenti 304 depu-
tati, e le missioni autorizzate nelle sedute
precedenti e in quella odierna sono in nu-
mero di 15 .

Procedo pertanto all'appello dei depu-
tati in missione .

(Segue l'appello dei deputati in mis-
sione) .

GIOVANNI FERRARA. Zurlo è presente !

PRESIDENTE . Prendo atto che l 'onore-
vole Zurlo è presente, dunque il suo nome
sarà depennato dall'elenco dei deputati i n
missione .

Risultano in missione 14 deputati, salvo
eventuali rettifiche in base ai risultat i
della votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 304
Votanti	 286
Astenuti	 1 8
Maggioranza	 144

Hanno votato sì	 255
Hanno votato no . .

	

3 1

Sono in missione 14 deputati .

(La Camera approva) .

Hanno votato sì:

Abete Giancarlo
Aiardi Alberto
Alborghetti Guid o
Amadei Ferretti Malgar i
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Anselmi Tina
Armellin Lin o
Artese Vital e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano
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Badesi Polverini Lici a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Belardi Merlo Erias e
Benedikter Johann
Benvelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenz o
Bianchini Giovann i
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Bosco bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cerrina Feroni Gian Luca
Cherchi Salvatore

Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciocci Lorenzo
Citaristi Severin o
Cocco Mari a
Coloinbini Led a
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Corsi Umberto
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giusepp e
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Del Mese Paol o
De Rose Emili o
Diglio Pasqual e
Dignani Grildi Vand a
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Filippini Giovann a
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantino
Formica Rin o
Fornasari Giusepp e
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Roberto
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Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i

Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Lattanzio Vito
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasqual e
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgi o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mannino Antonin o
Marrucci Enric o
Martinazzoli Min o
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Micheli Filipp o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Mora Giampaol o
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo

Nenna D 'Antonio Ann a
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugeni o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piermartini Gabriele
Piro Francesco
Pisanu Giusepp e
Pochetti Mario
Poli Gian Gaetano
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Proietti Franc o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Radi Lucian o
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Rome o
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
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Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scagione Nicola
Segni Mariotto
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ug o
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tancredi Antonio
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e

Vacca Giusepp e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Virgili Biagi o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano

Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Hanno votato no :

Baghino Francesco
Bassanini Franco
Boetti Villanis Audifredi
Calamida Franco
Codrignani Giancarl a
Columba Mari o
Ferrara Giovann i
Fini Gianfranco
Florino Michele
Forner Giovann i
Franchi Franc o
Gorla Massimo
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Mancuso Angel o
Miceli Vito
Muscardini Palli Cristiana
Nebbia Giorgio
Onorato Pierluig i
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Poli Bortone Adrian a
Pollice Guido
Rallo Girolam o
Ronchi Edoardo
Russo Francesc o
Staiti di Cuddia delle Chius e
Taurino Giann i
Valensise Raffael e
Visco Vincenzo Alfons o

Si sono astenuti :

Arisio Luigi
Barontini Roberto
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Bozzi Ald o
Cifarelli Michel e
Da Mommio Giorgio
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
Di Re Carlo
Dutto Mauro
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Facchetti Giuseppe
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Pellicanò Gerolam o
Poggiolini Danilo
Ravaglia Giann i
Serrentino Pietro

Sono in missione:

Altissimo Renat o
Amalfitano Domenic o
Astori Gianfranco
Biondi Alfredo Paol o
Borruso Andre a
Bortolani Franco
Cattanei Francesco
Colzi Ottaviano
Corti Bruno
Gullotti Antonin o
Pandolfi Filippo Mari a
Piccoli Flamini o
Pillitteri Giampaolo
Santini Renzo

(Presiedeva il Vicepresidente Aldo
Aniasi) .

Approvazione del calendario dei lavor i
dell'Assemblea per il periodo 17-2 4
maggio 1985 .

PRESIDENTE. Comunico che la Confe -
renza dei presidenti di gruppo, riunitasi i l
14 maggio 1985 con l'intervento del rap-
presentante del Governo, non ha rag-
giunto un accordo unanime sul calen-
dario dei lavori dell 'Assemblea; pertanto ,
sulla base degli orientamenti emersi, pro -
pongo, ai sensi del terzo comma dell'arti-
colo 24 del regolamento, il seguente ca-
lendario predisposto dal Presidente dell a
Camera, per il periodo 17-24 maggio
1985 :

Venerdì 17 maggio:

Interpellanze ed interrogazioni .

Lunedì 20 maggio e martedì 21 maggi o
(sedute pomeridiane) :

Discussione sulle linee generali dei pro-
getti di legge sull'imposta sulle liquida-
zioni (1973 e coll .) ;

Esame di disegni di legge di ratifica .

Mercoledì 22 maggio (seduta pomeri-
diana):

Interrogazioni ex articolo 135-bis del
regolamento ;

Seguito dell 'esame e votazione finale
dei progetti di legge nn . 1973 e coll. e dei
disegni di legge di ratifica .

Giovedì 23 maggio (seduta pomeri -
diana):

Esame e votazione finale dei disegno d i
legge di conversione del decreto-legge n .
144 del 1985, recante interventi per i tos-
sicodipendenti (da inviare al Senato —
scadenza 22 giugno) (2848) .

Ricordo che il Parlamento in sedut a
comune è convocato per giovedì 23 mag-
gio, alle ore 10, per l'elezione di un giu-
dice costituzionale .

Venerdì 24 maggio:

Interpellanze ed interrogazioni .
Su questa proposta, ai sensi del terz o

comma dell'articolo 24 del regolamento ,
potranno parlare un oratore per gruppo ,
per non più di cinque minuti ciascuno .

EDOARDO RONCHI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI . Il nostro gruppo, si-
gnor Presidente, voterà contro il calen-
dario proposto per ragioni di merito e per
una pregiudiziale politica di fondo .

Per quanto riguarda le ragioni di me-
rito, saranno sufficienti poche parole . Nel
calendario proposto, infatti, non vengon o
ancora una volta inseriti due punti che
noi da tempo abbiamo sollevato con
forza: la discussione sulle conclusioni
della Commissione d ' inchiesta sulla P2 e
quella concernente l'aggiornamento del
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piano energetico nazionale . Ricordo in
particolare che il piano è scaduto il 3 1
dicembre 1984 e che la proposta di ag-
giornamento del Ministero dell'industri a
è stata presentata in Commissione il 26

febbraio scorso. Sono state già svolte nu-
merose audizioni e, quindi, ci sembra ch e
sia ormai giunto il momento di portare
alla discussione dell'Assemblea quest o
tema, che ha grande rilievo economico ed
ambientale e che riguarda direttamente
la popolazione di intere regioni .

Dopo la approvazione del programm a
proposto dal Presidente, alle regioni di
merito ora ricordate si aggiunge, come
dicevo all'inizio, una pregiudiziale poli-
tica. Non ci sentiamo di condividere, in -
fatti, un programma dei lavori della Ca-
mera che non preveda una sospensione
per il referendum del 9 giugno.

Non vi è dubbio che tale sospensione
andrebbe prevista fin da ora. Anzi, siamo
già in ritardo perché la campagna refe-
rendaria è iniziata da una settimana . I l
Presidente della Camera, invece, in sede
di Conferenza dei presidenti di gruppo h a
specificato che non si prevede di sospen-
dere l'attività dell'Assemblea per la con-
sultazione referendaria del 9 giugno,
nemmeno per una settimana. Da questo
punto di vista, non riusciamo davvero a
comprendere come mai i compagni de l
partito comunista abbiano potuto votar e
a favore del programma proposto .

Ci pare assurdo — ripeto — fissare i l
calendario delle prossime due settimane ,
senza contemporaneamente prevedere
una sospensione di almeno una settiman a
per la prossima scadenza referendaria ,
anche perché per tutti e tre i precedent i
referendum — svolti nella sesta, settim a
ed ottava legislatura — vi furono sospen-
sioni programmate: sei giorni in un caso e
dieci giorni nelle altre due precedent i
consultazioni referendarie .

Al di là delle posizioni di merito su l
referendum, non riusciamo a compren-
dere come mai la Presidenza della Ca-
mera, nel programmare i lavori dell'As-
semblea, non si senta responsabilizzat a
rispetto a questa importante scadenza
istituzionale e costituzionale .

Inoltre, come ha già sottolineato co n
forza il presidente del nostro gruppo, i l
compagno Gorla, tutto ciò avviene in un
contesto in cui il diritto di informazione
ed il ruolo stesso del comitato promotor e
del referendum vengono pesantemente
calpestati .

A sette giorni dall'inizio della cam-
pagna elettorale referendaria la Commis-
sione parlamentare per l'indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi non ha ancora stabilito gli indirizzi
per l'utilizzo degli spazi televisivi ; spazi
che nel frattempo vengono utilizzati a
senso unico.

Ci sembra irresponsabile che l'Assem-
blea e la Presidenza consentano che pro-
segua questo stato di cose e che si approv i
un programma e si discuta un calendari o
come se la situazione fosse di ordinaria
amministrazione .

Non siamo in una situazione di ordi-
naria amministrazione, per giochi e con-
venienze politiche che non sono né le no-
stre né quelle dei lavoratori né tant o
meno quelle della democrazia, si sta sva-
lutando e svuotando un istituto essenzial e
come il referendum in una battaglia che
coinvolge milioni di lavoratori .

La nostra protesta è dunque ferma e
decisa e la nostra pregiudiziale sul calen-
dario influenzerà la attività parlamentare
del nostro gruppo nei prossimi giorni .

Non possiamo accettare una imposi-
zione che giudichiamo inaccettabile ed
incostituzionale (Applausi dei deputati del
gruppo di democrazia proletaria) .

MARCELLO CRIVELLINI. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI . Signor Presi -
dente, interverrò molto brevemente per
esprimere la contrarietà del gruppo radi -
cale alla proposta di calendario di cui è
stata data oralettura, in particolare per
l'assenza, come già faceva rilevare il col -
lega Ronchi, della discussione sul pian o
energetico nazionale .

Ricordo che in tutte le Conferenze dei
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presidenti di gruppo tenute negli ultim i
tempi abbiamo sempre chiesto di inserir e
nel programma dei nostri lavori quest o
argomento, così come abbiamo fatto in
sede di Commissione industria .

Tra l 'altro abbiamo anche consegnat o
500 mila firme di una petizione popolare
che richiedeva il cambiamento del pian o
energetico .

Non dobbiamo dimenticare che vari
gruppi hanno presentato delle mozioni s u
questo argomento, che riteniamo debb a
essere inserito nel calendario dei nostr i
lavori della prossima settimana .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, pongo in votazione la proposta
di calendario per il periodo 17-24 maggio
1985, di cui ho prima dato lettura .

(È approvata) .

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Per quanto concerne i l
punto 3 all'ordine del giorno, comunic o
che nessuna richiesta è pervenuta ai sens i
del terzo comma dell ' articolo 96-bis. Poi -
ché sui decreti-legge n . 144 e n. 176 del
1985 la Commissione Affari costituzional i
si è espressa, nella seduta del 15 maggio
1985, in senso favorevole sulla esistenz a
dei requisiti richiesti del secondo comm a
dell 'articolo 77 della Costituzione, la deli -
berazione prevista all'ordine del giorno s i
intende cancellata dall'ordine del giorn o
stesso .

Sulla attività della Commissione parla-
mentare per l 'indirizzo e la vigilanz a
dei servizi radiotelevisivi e per lo svol-
gimento di interpellanze .

GUIDO POLLICE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE. Signor Presidente, ho
chiesto la parola per sollecitare l'inter-
vento della Presidenza della Camera s u
una questione scandalosa .

Da molti mesi una Commissione bica-
merale, paralizzata, viola quotidiana-
mente le leggi e ogni rispetto della Costi-
tuzione; mi riferisco alla Commissione di
vigilanza sulla RAI-TV .

Il presidente del mio gruppo ha gi à
ricordato il ritardo accumulato da quest a
Commissione, ritardo che configura i l
reato di omissione di atti di ufficio (Com-
menti del deputato Baghino) .

Ormai sono otto giorni che è iniziata l a
campagna elettorale e la Commissione d i
vigilanza non ha ancora provveduto a d
un adempimento di legge : quello di se-
gnalare alla concessionaria il calendario
delle Tribune elettorali per il referen-
dum .

Dietro a questo ritardo c'è una volontà
costante e continua perpetrata dal presi -
dente della Commissione, senatore Signo -
rello, ed avallata da gran parte dei com-
ponenti della stessa Commissione di vigi-
lanza, soprattutto della democrazia cri-
stiana e del partito socialista .

Domani mattina ci recheremo alla pro -
cura della Repubblica per denunciare i l
senatore Signorello per omissione di att i
di ufficio, ma ci sarà anche un'autode-
nuncia del gruppo di democrazia proleta-
ria, nella mia persona, per omission i
gravi di atti di ufficio della Commis-
sione.

Riteniamo che questa vicenda scanda-
losa debba essere esaminata dalla Presi-
denza della Camera .

Signor Presidente, in segno di protesta ,
noi questa sera al termine della seduta,
non usciremo dall'aula fin tanto che i l
Presidente della Camera, il Presidente
Nilde Iotti, non ci darà una risposta e l 'as -
sicurazione di un intervento immediato
nei confronti del presidente della Com-
missione di vigilanza sulla RAI-TV, poi -
ché si tratta di una vicenda che il popolo
italiano non sopporta.

Tutte le sere la televisione di Stato d à
un 'informazione parziale, quella di chi è
contro il referendum, non quella del comi-
tato per il referendum, o quella dei favo-
revoli . In questo modo si violano princìp i
costituzionali .

Noi quindi attueremo la forma di pro-
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testa civile di cui ho parlato a partire da
questa sera: i rappresentanti del gruppo
di democrazia proletaria non si muove -
ranno dall'aula alla chiusura dei lavori .

RAFFAELE VALENSISE . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, ho chiesto la parola per invitare l a
Presidenza a sollecitare il Governo per l a
risposta alla nostra interpellanza n. 2 -

00661, che compare sul Resoconto som-
mario del 15 maggio, relativamente all a
operazione della cessione delle aziende
del gruppo SME da parte dell'IRI ad u n
operatore privato .

Desidero richiamare l'attenzione de l
Presidente su quanto si è verificato nell a
giornata di oggi in Commissione bilancio ,
e che indica la necessità di un'immediata
risposta da parte del Governo su questo
importante e delicato argomento .

Si è svolta oggi in Commissione bi-
lancio un'audizione del ministro delle
partecipazioni statali e del presidente
dell ' IRI . Dopo aver ascoltato le loro rela-
zioni, la maggioranza si è presentat a
scomposta, poiché sono stati manifestat i
pareri difformi: due appartenenti a l
gruppo della democrazia cristiana si son o
pronunziati favorevolmente all'opera-
zione prospettata ; altri due hanno mani-
festato parere contrario ; i rappresentant i
del gruppo socialista nella Commission e
si sono dichiarati contrari al provvedi -
mento ; il gruppo repubblicano — natu-
ralmente — ha assunto una posizione d i
attesa. Le opposizioni sono state contra-
rie .

Sta di fatto, onorevole Presidente, che
questa operazione, il cui compimento è
legato ad un assenso del ministro dell e
partecipazioni statali — assenso che po-
trebbe essere dato da un moment o
all'altro — potrebbe essere compiut a
senza una maggioranza che la sostenga .
Lo stesso ministro delle partecipazion i
statali, in epoca immediatamente succes-
siva all'annunzio di questa operazione, si

è espresso in modo contrario ed altri suo i
colleghi di Governo, come per esempio i l
ministro per l'intervento straordinari o
nel Mezzogiorno .

E assolutamente necessario, signor Pre-
sidente, che il Governo esprima a questo
proposito un orientamento unitario; per
questo motivo l'interpellanza è rivolta a l
Presidente del Consiglio . Il Parlament o
deve potersi esprimere ; è necessario ch e
queste pulsioni, questi contrasti che s i
manifestano nella maggioranza affiorino
o rientrino, nel momento in cui si tratta d i
compiere un'operazione così impor -
tante .

Per queste ragioni, signor Presidente ,
propongo, a norma del punto 4 dell'arti-
colo 137 del regolamento, che, venga fis -
sato per lunedì prossimo, 20 maggio, o
per il martedì successivo lo svolgiment o
dell'interpellanza . Va da sé che se, come
io mi auguro, si vorrà fissare lo svolgi -
mento della nostra interpellanza, sarà op-
portuno come è avvenuto in tanti casi ,
dar luogo ad una sospensione, o quant o
meno a un differimento della pronunzi a
di assenso del ministro delle partecipa-
zioni statali . Sarebbe infatti verament e
curioso — torno a ripeterlo — e del tutt o
inammissibile che un provvedimento d i
questa importanza venisse adottato da u n
ministro, espressione di una maggioranza
che non esiste, visti i contrasti che si son o
manifestati in sede di audizione nella
Commissione bilancio . E bene ricordare
che la procedura dell 'audizione, ex arti -
colo 143, non ha consentito alla Commis -
sione di terminare i suoi lavori quest a
mattina con una pronunzia qualsiasi . In
altra sede, infatti, sarebbe stata possibil e
presentare delle risoluzioni e discuterle ,
tuttavia esse non sarebbero state appro-
vate, a giudicare dai pareri formalment e
espressi questa mattina dai vari autore -
voli componenti della Commissione .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE
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CHIUSE. Ho chiesto la parola per solleci -
tare la Presidenza ad intervenire sul Go-
verno, in particolare sul Presidente de l
Consiglio, affinché risponda alla interpel-
lanza da me presentata, ed alla quale ha
fatto seguito una interrogazione, sulle at-
tività extra o paraministeriali dell'onore-
vole Giovanni Goria .

Mi sembra che sia giunto il momento d i
fare piena luce su una vicenda a dir poc o
sconcertante . Ritengo, infatti, che nessu n
collega, e soprattutto l'opinione pubblica ,
possa accontentarsi delle spiegazioni for-
nite dall'attuale ministro del tesoro i l
quale, «colto con le mani nel sacco», ha
dichiarato di essersi messo nella condi-
zione di non essere più gravato da incom-
patibilità, come invece era stato per oltr e
due anni .

Secondo me è estremamente impor -
tante che in questa Assemblea si proced a
allo svolgimento della mia interpellanza ,
che il Governo risponda e che si facci a
chiarezza su un comportamento che ,
prima ancora di essere censurabile su l
piano morale, lo è su quello politico e giu -
ridico . Non dobbiamo dimenticare, inol-
tre, che il ministro Goria ha reso un a
dichiarazione palesemente falsa, all'att o
della sua proclamazione nel 1983 ,
quando, cioè, alla domanda precisa cui
ogni parlamentare deve rispondere per
iscritto, ha sostenuto di non essere gra-
vato da alcuna delle condizioni di incom-
patibilità previste dalla legge .

Mi sembra che il titolare di un dicaster o
tanto importante debba essere posto nell a
condizione di non esser più neppure sfio-
rato dall'ombra di un sospetto. Dal mo-
mento che si tratta forse di qualcosa di
più di un'ombra, il Governo ed il presi -
dente del Consiglio devono risponder e
all'interpellanza ed alle interrogazion i
presentate; altrimenti ci troveremmo d i
fronte ad una palese violazione non solo
della legge, ma anche della possibilit à
della Camera, e quindi dei singoli depu-
tati, di esercitare quel sindacato ispettiv o
previsto non soltanto dal regolamento,
ma dalla nostra Costituzione .

Mi affido, dunque, al senso di respon-
sabilità della Presidenza della Camera af -

finché solleciti il Governo a fissare un ter -
mine per la risposta all'interpellanza e d
alle interrogazioni presentate sul caso Go -
ria .

GIANNI TAMINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Desidero sollecitare i l
Governo a chiarire, alla luce dei recent i
fatti avvenuti in Europa e nel mondo, la
questione della eventuale partecipazion e
dell'Italia alle ricerche per le cosiddette
«guerre stellari e per lo scudo spaziale» .
Noi abbiamo presentato una interpel-
lanza in merito perché crediamo che i l
problema sia di grande rilevanza ; lo ab-
biamo fatto però anche perché non pos-
siamo accettare che il Governo abbia par-
tecipato ad incontri per discutere dell'ar-
gomento senza informarne il Parla -
mento.

La Presidenza della Camera, utiliz-
zando gli strumenti già disponibili, pu ò
sollecitare il Governo a chiarire quale si a
l'atteggiamento che intende assumere in
ordine alla partecipazione italiana a tal i
ricerche. Mi pare del tutto inconcepibil e
che informazioni su un argomento cos ì
importante vengano date dalla stamp a
senza che al Parlamento il Governo abbi a
dato alcuna comunicazione . Chiedo for-
malmente che la Presidenza della Camera
si faccia interprete presso il Governo d i
questa nostra richiesta, data la rilevanza
non solo nazionale, ma addirittura mon-
diale, del problema della eventuale parte-
cipazione italiana alle ricerche sull o
«scudo spaziale» e sulle «guerre stellari» .

FRANCESCO RUTELLI . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI . Signor Presi -
dente, perché resti agli atti la richiest a
formale del gruppo radicale alla Presi-
denza della Camera di prendere tutti i
provvedimenti — sebbene non ci fac-
ciamo alcuna illusione in proposito —
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che portino la Commissione che deve vigi -
lare sull'operato del servizio pubblico ra-
diotelevisivo a determinare un regolar e
svolgimento della campagna elettoral e
per l'imminente referendum, che si farà e
si deve fare .

Desidero che resti agli atti, in partico-
lare, che il gruppo radicale reputa che
qui ci si trovi di fronte, più che — com e
giustamente osservavano prima i collegh i
di democrazia proletaria — ad una omis-
sione di atti d'ufficio, per quanto grave,
ad un vero e proprio attentato ai diritt i
politici e costituzionali ; alla sottrazione ,
per l'intero corpo elettorale, delle condi-
zioni elementari che consentano il cor-
retto svolgimento di una competizion e
elettorale così importante .

A tale proposito, vorrei rendere noto a
questa Assemblea che i responsabili na-
zionali del partito radicale, all'indomani
della recente consultazione elettorale —
nella quale si è determinato un problema
analogo ed altrettanto grave —, hann o
annunciato di non aver partecipato al
voto per le elezioni amministrative, pro-
prio per dimostrare la totale denunci a
della conduzione della campagna eletto-
rale da parte del servizio pubblico, e
quindi della stessa regolarità e legittimità
dei risultati, visto che i cittadini non sono
stati posti nelle condizioni di scegliere pe r
chi votare e per quali ragioni votare l'un a
o l'altra forza politica .

Debbo anche informarla, signor Presi -
dente, che il partito ed il gruppo radical e
si sono recati per segnalare questi fatti in
via formale al procuratore capo della Re-
pubblica di Roma, nonché dal President e
della Repubblica; e che il partito radicale
riunirà i suoi organi nazionali in questo
fine settimana, proprio per valutare qual i
iniziative adeguate ad una situazione cos ì
grave di violazione sistematica delle re -
gole della correttezza democratica, che s i
fondano innanzi tutto sull'informazion e
dei cittadini nelle materie riguardanti l a
vita civile e democratica, occorra pren-
dere rispetto ad un servizio pubblico
dell'informazione che si configura
sempre più come associazione per delin-
quere ed associazione sovversiva nei con -

fronti delle istituzioni democratiche, e
che opera in questo periodo in pieno ac-
cordo e sintonia con la Commissione d i
vigilanza, che sembra preoccuparsi solo
di scongiurare che verità sia fatta, ch e
informazione sia data e che i cittadini, su
appuntamenti così decisivi, siano post i
nelle condizioni di giudicare e di deci-
dere .

Questo tenevo che restasse agli atti ,
perché riguarda un'iniziativa di anni de l
partito radicale, che in queste settimane
dovrà essere ripresa e sarà rilanciata ne i
confronti delle massime istituzioni dell a
Repubblica .

MARIO POCHETTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE. Adesso sentiamo !

MARIO POCHETTI . Signor Presidente ,
vorrei ricordare a quelli di democrazi a
proletaria che già tanti, tantissimi anni f a
qualcuno ha parlato in una favola di un
certo animale che, pensando di poter di-
ventare grande come qualcun altro, fin ì
per scoppiare .

GUIDO POLLICE. È vecchia !

MARIO POCHETTI. Appunto, è molto
vecchia e non mi rendo conto come ma i
tu non l'abbia ancora capita !

GUIDO POLLICE . No, sei tu che non ha i
capito !

MARIO POCHETTI . Comunque, signo r
Presidente, noi non facciamo minacce d i
sorta né gesti clamorosi . Ci teniamo per ò
a far sapere a chi di dovere che conside-
riamo gravissimo il fatto che, fino a
questo momento, non si sia consentito d i
giungere all 'approvazione di un pro-
gramma per la campagna sul referendu m
per la televisione .

Pertanto noi sollecitiamo la Presidenz a
della Camera a far sì, nell'ambito dell e
sue competenze, che nei tempi più brev i
si riunisca la Commissione di vigilanza



Atti Parlamentari

	

— 27789 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MAGGIO 198 5

sulla RAI-TV e che si giunga rapidament e
a prendere delle decisioni .

Per il resto, esamineremo in un mo-
mento successivo il modo in cui compor-
tarci .

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, noi non possiamo che protestare i n
maniera quanto mai vibrata per quell o
che sta succedendo nella Commissione d i
vigilanza sulla RAI-TV, sia per quanto ri-
guarda le tribune elettorali per il refe-
rendum sia per quanto riguarda il mod o
stesso in cui la maggioranza e quella pre-
sidenza gestiscono la Commissione stessa ;
una maggioranza ed una presidenza all a
quale (purtroppo per loro) molte volte s i
associano anche i comunisti .

Per quanto riguarda le tribune referen-
darie, l ' inadempienza della Commission e
è clamorosa e plateale, visto che quell e
tribune dovrebbero essere considerate i l
massimo sforzo dell'ente di Stato deten-
tore del monopolio radiotelevisivo per
una obiettiva informazione dei cittadin i
sulle diverse posizioni che si registrano i n
quella materia. I rinvii che si sono succe-
duti e che sono stati causa anche di pro -
teste clamorose dei nostri rappresentant i
(ricordo che, in una delle ultime sedute ,
l 'onorevole Servello ha clamorosament e
protestato per il rinvio che era stato de-
ciso dopo un presunto accertamento dell a
mancanza del numero legale) hanno d i
fatto creato una situazione di inadem-
pienza della Commissione bicamerale di
vigilanza nei confronti non soltanto de i
compiti che le sono stati attribuiti dal Par -
lamento e dalla legge, ma anche e soprat-
tutto dell'istituto referendario .

Il nostro richiamo nei confronti della
Commissione di vigilanza è dunque ri-
chiamo duro, alto e forte; un richiamo
che auspichiamo sia fatto proprio anch e
dalla Presidenza della Camera, di con -
certo con la Presidenza dell'altro ram o
del Parlamento (visto che si tratta di una

Commissione bicamerale) . In linea d i
principio, comunque, non mi sembra am-
missibile che Commissioni bicamerali de -
legate dal Parlamento a certi compit i
siano bloccate da espedienti (per non dire
altro) della maggioranza, su sollecita-
zione o con la tolleranza della stessa pre-
sidenza della Commissione . Del resto, le
inadempienze delle Commissioni bicame-
rali sono da considerare inadempienze d i
atti dovuti ed è per questo che le denunce
non sarebbero neppure necessarie, vist o
che la notizia di una violazione di un atto
dovuto può essere facilmente acquisita da
chi ha l'obbligo dell'azione penale .

Insomma, ci troviamo di fronte ad un a
Commissione che viene meno ai suoi do -
veri di istituto e di legge, tanto da fru-
strare la sua stessa funzione e i compit i
per i quali il Parlamento l'ha nominata .

Noi confidiamo, quindi, che la Presi-
denza della Camera, di concerto con
quella del Senato, voglia farsi in temp i
brevissimi parte diligente per portare i l
problema alla necessaria soluzione, ch e
riguarda la funzionalità delle Commis-
sioni .

Non so suggerire quali possano esser e
le procedure da adottare a fronte di una
reiterata inadempienza o di una reiterata
serie di inadempienze, di mancanze, di
omissioni di atti dovuti da parte di un a
Commissione. Si tratta di casi limite da
un punto di vista costituzionale, che per ò
mi sembra debbano essere affrontati, pe r
il comportamento della maggioranza in
seno alla Commissione di vigilanza e dell a
sua presidenza, nell'interesse delle istitu-
zioni e, soprattutto, nell'interesse del ri-
spetto di quei diritti dei cittadini che le
istituzioni sono chiamate a garantire .

PRESIDENTE. Ho ascoltato con atten-
zione e preso buona nota di quanto è stat o
qui detto a proposito di questioni assa i
rilevanti .

Intendo subito rispondere all 'onorevole
Valensise, il quale ha chiesto che veng a
fissato per lunedì lo svolgimento delle in-
terrogazioni riguardanti la questione esa-
minata dalla Commissione bilancio e ,
quindi, le decisioni che dovrebbero essere
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assunte dal ministro delle partecipazioni
statali, informandolo che la sua richiest a
non può essere accolta, avendo noi appro-
vato poco fa il calendario che prevede per
lunedì 20 maggio la discussione di pro -
getti di legge concernenti l ' imposta sull e
liquidazioni . Pertanto della sua richiesta ,
onorevole Valensise, ritengo che si poss a
tener conto solo con riferimento ad u n
eventuale inserimento all'ordine del
giorno in occasione dello svolgimento d i
interrogazioni ed interpellanze previsto
per venerdì 24 maggio. Evidentemente,
inoltre, sarà necessario appurare se il Go-
verno sia disponibile a fornire in quell a
data risposta alle interrogazioni da lei sol -
lecitate .

Per quanto riguarda i solleciti relativ i
ad altre interrogazioni, riferirò al Presi -
dente della Camera perché possa assu-
mere decisioni in merito . In particolare ,
sarà sollecitata la risposta all'interroga-
zione dell'onorevole Staiti di Cuddia delle
Chiuse concernente questioni relative a l
ministro del tesoro, onorevole Goria .

In ordine al problema riguardante i l
comportamento della Commissione di vigi -
lanza sui servizi radiotelevisivi, è già stat o
sottolineato, e non mi resta che richiamar e
in merito la loro attenzione, che, pur es-
sendo i fatti segnalati assai rilevanti e
preoccupanti, l'intervento del President e
della Camera è reso assai difficile dal fatt o
che si tratta di una Commissione bicame-
rale presieduta da un senatore .

La questione sarà comunque riferita a l
Presidente della Camera, affinchè poss a
prenderla in considerazione ed assumer e
le decisioni che riterrà più opportune .

All'onorevole Pollice ed ai suoi colleghi ,
che hanno manifestato l'intenzione d i
operare una vibrata protesta non la -
sciando l'aula alla fine della seduta, ri-
volgo l'invito di desistere da tale propo-
sito . Chiedo, altrimenti, ai deputati que-
stori di intervenire non appena avrò tolt o
la seduta .

Approvazioni in Commissioni .

PP FSIDENTR Comunico che nelle riu-

nioni di oggi delle Commissioni, in sed e
legislativa, sono stati approvati i seguent i
progetti di legge :

dalla VI Commissioni (Finanze e te-
soro) :

«Estensione delle disposizioni degli arti -
coli 5 e 6 del decreto-legge 24 febbraio
1975, n. 26, convertito, con modificazioni ,
nella legge 23 aprile 1975, n. 125, alla
gestione di anticipazioni concesse dall o
Stato o dagli enti pubblici per interventi a
favore dei diversi settori economici» . (ap-
provato dalla VI Commissione del Senato )
(2704) .

GUERRINI ed altri : «Norme per la ces-
sione da parte dell'amministrazione de i
monopoli di Stato al comune di Ancon a
della Mole Vanvitelliana» (214) ; STEGA-

GNINI : «Norme per la cessione da part e
dell'amministrazione dei monopoli di
Stato al comune di Ancona del fabbri-
cato denominato Mole Vanvitelliana »
(491) ; TIRABOSCHI : «Vendita al comune d i
Ancona della «Mole Vanvitelliana »
(2688), approvati in un testo unificato co n
il titolo: «Norme per la cessione da parte
dell'amministrazione dei monopoli di
Stato al comune di Ancona del fabbri-
cato denominato Mole Vanvitelliana »
(214-491-2688) .

dalla XIV Commissione (Sanità) :

«Disciplina transitoria per l ' inquadra-
mento diretto nei ruoli nominativi regio-
nali del personale non di ruolo delle unit à
sanitarie locali» (approvato dalla XII Com-
missione del Senato, modificato dalla XI V
Commissione della Camera e nuovamente
modificato dalla XII Commissione del Se -
nato» (2018-B)

Annunzio di sentenze
della Corte Costituzional e

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 30, secondo comma, dell a
legge 11 marzo 1953, n . 87, il President e
della Corte costituzionale ha trasmesso
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con lettere in data rispettivamente 20
marzo 1985, 1° aprile 1985 e 4 aprile 198 5
copia delle sentenze nn . 74, 94, 102, depo-
sitate in pari data in cancelleria, con l e
quali la Corte ha dichiarato :

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 309 del codice penale militare d i
pace>"(doc . VII, n . 218) ;

«L'illegittimità costituzionale degli arti -
coli 12 e 15 della legge 25 luglio 1970, n .
16, della provincia di Bolzano nelle part i
in cui non escludono l 'applicabilità delle
disposizioni in esse contenute alla realiz-
zazione delle grandi derivazioni di acque
a scopo idroelettrico» (doc. VII, n . 222) ;

«L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 191 del codice penale militare d i
pace, limitatamente alle parole `con la
reclusione militare da sei mesi a tre anni ,
se il superiore è un ufficiale, e can l a
stessa pena fino a sei mesi, se il superiore
non è un ufficiale' »

L'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 196, terzo comma, del codice penal e
militare di pace, limitatamente alle parol e
"la reclusione militare fino a tre anni" ;

Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 122 del codice
penale militare di pace» (doc . VII, n.
224) .

La Corte costituzionale ha altresì depo-
sitato in cancelleria il 20 marzo 1985 le
sentenze nn . 67, 68, 69, 70, 71, 72 e 73 con
le quali la Corte ha dichiarato :

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale dell'articolo 16 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 gen-
naio 1958, n . 645 (Testo unico delle legg i
sulle imposte dirette)» (doc . VII, n . 211) ;

«Non fondata la questione di legittimit à
costituzionale degli articoli 66 del regio
decreto 30 dicembre 1923, n. 3270 (Legge
tributaria sulle successioni) e 12, comma
primo, inciso primo, del decreto legisla-
tivo luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 90 ,
(Modificazione delle imposte sulle succes -
sioni)» (doc . VII, n . 212) ;

«Che spetta agli organi giurisdizional i
dello Stato procedere per l 'accertamento
della eventuale responsabilità penale de i
consiglieri della regione Abruzzo per i
voti dati con l 'approvazione del parere ,
favorevole all 'ammissione al pre-conven-
zionamento con enti mutualistici della so-
cietà in nome collettivo Sanitas di Lan-
ciano, espresso dalla V Commissione con -
siliare nella seduta del 4 dicembre 1980
nonchè con l 'approvazione della con -
forme deliberazione adottata, sul mede-
simo oggetto, dal Consiglio regionale
dell'Abruzzo nella seduta del 13 gennaio
1981» (doc. VII, n . 213) ;

«Irricevibile la memoria del sostitut o
procuratore della repubblica presso il tri-
bunale di Massa pervenuta in cancelleri a
il 7 novembre 1982, pertinente al conflitto
n . 27 del 1983 ;

Che non spetta ad organi giudiziari d i
emanare atti contenenti l'«invito» al presi -
dente della giunta regionale ad adottar e
provvedimenti di competenza regional e
in materia di inquinamento delle acqu e
ed a comunicare in tempi brevi le deter-
minazioni al riguardo e, di conseguenza ,
in accoglimento dei ricorsi della regione
Toscana, annulla i provvedimenti emess i
dal pretore di Pisa 1'8 febbraio 1984, dal
pretore di Cascina il 25 febbraio 1984, dal
pretore di S . Miniato il 7 marzo 1984 e dal
pretore di Pontedera 1'8 marzo 1984 ;

Che non spetta ad organi giudiziari d i
procedere all'accertamento dell'eventual e
responsabilità penale del presidente o d i
un assessore della giunta regionale per l a
ritardata approvazione della legge di de -
lega a comuni e province della funzion e
di rilascio delle autorizzazioni di cu i
all'articolo 2 della legge 24 dicembre
1979, n . 650 e, di conseguenza in parzial e
accoglimento del ricorso proposto dall a
regione Toscana con atto notificato il 20
settembre 1983, annulla limitatamente al
capo a), il mandato di comparizion e
emesso il 25 gennaio 1983 dal pretore d i
Firenze ;

Inammissibile il conflitto di attribu-
zione sollevato dalla regione Toscana con
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il ricorso medesimo per la parte concer-
nente i capi b) e c) del predetto mandat o
di comparizione;

Che non spetta ad organi giudiziari d i
procedere all 'accertamento dell'eventual e
responsabilità penale del presidente della
giunta regionale per l 'omessa predisposi-
zione di fondi di investimento necessari a l
finanziamento di opere di bonifica e
all'attuazione dei piani e programmi
all'uopo necessari e, di conseguenza, an-
nulla per questa parte l'ordine di compa-
rizione emesso il 21 luglio 1983 dal sosti-
tuto procuratore della Repubblica press o
il tribunale di Massa, in parziale accogli -
mento del ricorso proposto dalla regione
Toscana ;

Inammissibile il conflitto di attribu-
zione sollevato dalla regione Toscana co n
il ricorso medesimo per la restante parte
del predetto ordine di comparizione ;

Inammissibili i conflitti di attribuzione
sollevati dalla regione Toscana nei con -
fronti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri con i ricorsi notificati in data 3
giugno 1983, 27 settembre 1984 e 28 no-
vembre 1984» (doc. VII, n . 214) ;

«Non fondata la questione di legitti-
mità costituzionale dell'articolo 2, comma
primo, della legge 24 maggio 1970, n. 336
(Norme in favore dei dipendenti civil i
dello Stato ed enti pubblici ex combat-
tenti ed assimilati) e dell'articolo 3, ultimo
comma, della legge 9 ottobre 1971, n .
824» (doc. VII, n . 215) ;

«Non fondate le questioni di legitti-
mità costituzionale del disegno di legge
della regione Lombardia approvato il 3
gennaio 1980 e riapprovato il 13 marzo
dello stesso anno» (doc . VII, n . 216) ;

«Non fondate, nei sensi di cui in moti-
vazione, le questioni di legittimità costitu -
zionale dell'articolo 3, lettera c) della
legge 8 marzo 1968, n . 152 (nuove norme
in materia previdenziale per il personal e
degli enti locali)» (doc . VII, n . 217) .

La Corte costituzionale ha inoltre depo-
sitato in cancelleria il 28 marzo 1985 le

sentenze nn . 85 e 86 con le quali la Corte
ha dichiarato :

«La manifesta infondatezza delle que-
stioni di legittimità costituzionale degl i
articoli 1 e 3 della legge 12 novembre
1976, n . 751 (Norme per la determina-
zione e riscossione delle imposte sui red-
diti dei coniugi per gli anni 1974 e prece -
denti e altre disposizioni in materia tribu -
taria)» (doc . VII, n . 219) ;

«Non fondata la questione di legitti-
mità costituzionale dell'articolo 8, terzo
comma, della legge 16 dicembre 1977, n .
904 (INVIM) `nella parte in cui limita
l'esonero dall'imposta di cui all'articolo 3
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n . 643 ai benefici
ecclesiastici, escludendo dall'esonero
stesso quelle istituzioni aventi personalit à
giuridica e dotazione patrimoniale immo-
biliare, che siano espressione o emana-
zione di confessioni religiose ammess e
dallo Stato e diverse dalla religione catto -
lica '» (doc. VII, n . 220) .

La Corte costituzionale ha infine depo-
sitato in cancelleria il 1° aprile 1985 le
sentenze nn . 93 e 95 con le quali la Corte
ha dichiarato :

«Non fondata la questione di legitti-
mità costituzionale degli articoli 10 e 1 1
della legge 2 aprile 1968, n . 482 (Disci-
plina generale delle assunzioni obbliga-
torie presso la pubblica amministrazione
e le aziende private)» (doc. VII, n . 221) ;

«Inammissibile per irrilevanza
denta iscritto al n . 363/1979;

Non fondata la questione d'illegitti-
mità costituzionale dell'articolo 5-bis ag-
giunto con la legge 26 febbraio 1977, n . 39
di conversione al decreto-legge 23 di-
cembre 1976, n. 857 (modifica della disci -
plina dell'assicurazione obbligatoria dell a
responsabilità civile derivante dalla circo -
lazione dei veicoli a motore e dei natanti )
sollevata nelle parti II a) in cui prevede
l'esecuzione provvisoria ope legis delle
sentenze, rese da giudice di primo grado,
di condanna a favore del danneggiato pe r
il pagamento delle indennità spettanti a
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norma delle leggi 24 dicembre 1969, n.
990 e 26 febbraio 1977, n . 39, .IIb) nella
parte in cui non prevede la facoltà d i
revocare l 'esecuzione iniziata per l ' istrut-
tore e il collegio di primo grado e IIc )
nella parte in cui non consente all'istrut-
tore e al Collegio di appello di sospender e
la esecuzione provvisoria prevista dall a
disposizione impugnata» (doc . VII, n .
223) .

Ai sensi del primo comma dell'articol o
108 del regolamento, le suddette sentenz e
soni) inviate alle seguenti Commissioni ,
competenti per materia: alla I (doc. VII
nn. 215 e 216), alla IV (doc. VII n . 213) ,
alla VI (doc . VII nn . 211, 212 e 219), alla
XIII (doc . VII n . 221), alla II e alla VI
(doc. VII n . 220), alla II e alla XIII (doc .
VII n . 217), alla IV e alla VII (doc . VII nn .
218 e 224), alla IV e alla IX (doc . VII n .
214), alla IV e alla X (doc. VII n . 223), alla
IX e alla XII (doc. VII n . 222), nonché alla
I Commissione (Affari costituzionali) .

Annunzio di interrogazioni ,
e di una interpellanza .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza. Sono pubblicate in allegato a i
resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Venerdì 17 maggio 1985, ore 10 .

Interpellanze e interrogazioni .

La seduta termina alle 18,45 .

Ritiro di document i
del sindacato ispettiv o

I seguenti documenti sono stati ritirati
dai presentatori :

interrogazione con risposta scritta
Guerrini n . 4-09274 del 19 aprile 1985;

interrogazione con risposta orale Diglio
n . 3-01732 del 15 marzo 1985 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT. MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 21,45 .
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA

ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La V Commissione,

considerato come la proposta di ces-
sione delle azioni SME e SIDALM da par-
te dell'IRI alla Buitoni SpA debba essere
valutata sulla base non tanto del mode-
sto riequilibrio patrimoniale e finanziario
che conseguirebbe all'ente, quanto del più
generale interesse del « sistema paese » e
della congruità degli aspetti finanziari in
rapporto anche ad altre offerte e con ri-
ferimento agli oneri dell'intero settore
pubblico, istituti bancari compresi ;

ricordato il significativo ruolo rico-
nosciuto per queste aziende dal « libro
bianco » del ministro De Michelis, dal
rapporto della « commissione Ferrari », da l
presidente dell'IRI professar Prodi (dichia-
razione in Parlamento del 4 dicembre
1984) in relazione alla « . . . capacità di man-
tenere la quota di esportazioni all'indu-
stria italiana », « . . . all'agricoltura meridio-
nale sia per la produzione agricolo-zoo-
tecnica sia per la prima trasformazione » ,
« . . . alla forza trainante anche al di là del -
lo specifico ambito ad esse proprio » per
l'economia meridionale ;

rilevato come sia necessario garanti-
re il permanere in ambito nazionale de l
controllo azionario di attività legate a set-
tori di sicuro sviluppo e interesse strate-
gico come le telecomunicazioni e l'agro -
alimentare ;

richiamata la presenza di altre atti-
vità agroalimentari nell'area pubblica di
cui andrebbe contestualmente definita la
linea di integrazione in sistemi più ampi ;

sottolineati gli aspetti occupazional i
connessi ad una razionalizzazione produtti-
va e organizzativa delle grandi società de l
settore ;

impegna il Governo :

a definire collegialmente, sentite le
organizzazioni professionali e categoriali ,
linee di razionalizzazione, innovazione e
sviluppo di tali attività in rapporto alla
agricoltura, all'area del Mezzogiorno, alla
loro permanenza nell'ambito del « sistema
paese » ;

2) a considerare in questo ambito
l'ipotesi di cessione delle azioni SME e
SIDALM nonché le prospettive per la
SOPAL acquisendo ulteriori elementi i n
ordine ad altre proposte di acquisto, al
ruolo delle banche pubbliche, agli inve-
stimenti necessari, ai livelli occupazional i
conseguenti ;

3) a comunicare all 'IRI nel tempo
dei prescritti 20 giorni l 'invito a non pro-
cedere all'esecuzione dell'accordo con la
Buitoni SpA sino alla definizione dei pun-
ti sopra descritti ;

4) a presentare al Parlamento un
disegno di legge relativo all'istituzione di
poteri pubblici di controllo ed autorizza-
zione in rapporto ad atti di cessione di
pacchetti azionari e intese tecnico-com-
merciali tra società nazionali e società
extra. nazionali .
(7-00179)

	

« SACCONI, PIRO » .

La X Commissione,

tenendo conto che sta per essere ap-
provato definitivamente dal Senato il di-
segno di legge n. 349-D per il potenziamen-
to e l'ammodernamento degli aeroporti di .
Fiumicino e Malpensa;

valutato che il volume del traffic o
nell'aerostazione di Linate è oggi di 6,3 mi-
lioni di passeggeri con una disponibilità
di superficie di 15 metri quadrati/persona
rispetto ad uno standard internazionale di
25 metri quadrati/persona e che si sta ra-
pidamente raggiungendo il livello massimo
di saturazione stimato in 6,5 milioni d i
passeggeri ;

considerato che il sistema aeropor-
tuale delle grandi metropoli si basa su una
molteplicità di aerostazioni razionalmente
specializzate nel traffico da supportare;
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vista l'attuale sovrapposizione delle
finalizzazioni delle due aerostazioni del -
l'area milanese;

tenendo conto che i livelli di satura-
zione delle due aerostazioni ed i tempi di
attuazione delle opere di potenziamento e
di ammodernamento della Malpensa, se
non tempestivamente affrontati, possono
portare a scelte e decisioni dettate unica -
mente da criteri di contingenza ,

impegna il Governo

a presentare, dopo aver consultato' Alitalia ,
SEA e Civilavia, un piano di razionaliz't.

zione del traffico aereo sull'area milanes e
che consenta di evitare una dispersion e
delle risorse umane e finanzia rie interes-
sate nella concessionaria del se vizio aereo
e nella gestione dei servizi aeroportuali e
di mettere in condizione la struttura ae-
roportuale della Malpensa di svolgere ade-
guatamente la funzione di aeroporto in-
terregionale per i collegamenti internazio-
nali ed intercontinentali .

(7-00180) « GROTTOLA, PEDRAllI CIPOLLA,

RIDI, PEGGIO, CAPRILI, RICOT-

TI, ZOPPETTI, GIANNI, UMIDI

SALA, PETRUCCIOLI » .

* * *
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BELLOCCHIO . — Ai Ministri dell'inter-
no e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere :

allo stato delle indagini, i responsa-
bili della vile aggressione camorristica
perpetrata ai danni del giornalista Monta-
naro de La Voce della Campania lo scor-
so 8 maggio, nella sede del tribunale d i
Santa Maria Capua Vetere (Caserta) ;

quali provvedimenti sono stati adot-
tati nei confronti dei responsabili ;

quali, quelli adottati, per garantire
sicurezza ed incolumità ai cittadini espost i
nel denunciare fatti criminali ;

quali iniziative s 'intendono adottare
per rafforzare - a tutti i livelli - le for-
ze dell'ordine, ormai inadeguate a stron-
care, nonostante l 'impegno e l 'abnegazio-
ne, l'azione camorristica.

	

(5-01746)

BELLOCCHIO . — Al Ministro per il
coordinamento della protezione civile. —
Per conoscere quali iniziative sono state
poste in essere per risolvere l 'annoso pro-
blema dei cittadini terremotati di Aversa
che da ben 5 anni, costretti ad alloggiare
in container, aspettano che venga loro of-
ferta la possibilità di un alloggio, degno
di questo nome .

	

(5-01747)

TRAMARIN. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che

da vari anni l 'istituto professionale
« E. Usuelli-Ruzza » di Padova adotta i l
metodo del sorteggio, alla presenza di un
notaio, per ammettere i nuovi iscritti, isti-
tuendo di fatto il numero chiuso ;

quest 'anno l 'estrazione è stata piut-
tosto drammatica in quanto su oltre 460
domande di iscrizione ne sono state ac-
colte solo 150;

l'alto numero di domande si spiega
con la buona fama goduta dall'istituto
sia per la qualità degli insegnamenti im-
partiti sia per l'ottima conduzione della
preside professoressa Attilia Garbellini - :

quali sono i motivi reali, oltre a
quelli poco credibili della mancanza d i
spazio, che hanno indotto il ministro ad
avallare questo metodo così drastico e in-
giusto (forse anche anticostituzionale) ;

quali misure si intendono prendere
per porre riparo a questa incresciosa si-
tuazione, che nega al cittadino la libertà
di scegliere la scuola che più gli aggrad a
e che più si adatta' alle sue qualità ed
aspirazioni .

	

(5-01748)

POLIDORI, VIGNOLA, CASTAGNOLA E

SANNELLA. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere :

quali provvedimenti urgenti intenda
assumere, a fronte dei provvedimenti adot-
tati dalla Direzione aziendale Deltasider,
che con atto unilaterale annuncia la fer-
mata dell 'altoforno, come ricatto ad un a
vertenza aziendale, che non trova soluzio ,
ne positiva per una mancanza di volont à
da parte della stessa azienda, dopo ch e
le organizzazioni sindacali hanno presen-
tato un piano che affronta . in positivo le
esigenze conseguenti alla legge n . 193;

quali prospettive si presentano per
questo stabilimento, sia di sviluppo che
occupazionali .

	

(5-01749)

CODRIGNANI, ONORATO E MAN-
NUZZU. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere - premesso che
la gestione della Cassa nazionale previ-
denza avvocati e dell'Ordine degli avvo-
cati di Roma ha dato luogo a procedi-
mento per fatti penali rilevanti (peculato
e sottrazione e distribuzione di docu-
menti) -:

se il ministro ritenga di dover inter -
venire a tutela degli interessi degli iscrit-
ti ai suddetti enti e a garanzia del cor-
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retto uso della finanza pubblica eventual-
mente anche con la nomina - richiesta
da alcuni avvocati e dal sindacato - di
un commissario .

	

(5-01750)

CERQUETTI, BARACETTI, CAPECCH I
PALLINI, MARTELLOTTI, PALMIERI ,
GUERRINI E SPATARO. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere - premesso che

nella relazione del Comitato special e
armi nucleari dell 'Assemblea atlantica, che
sarà esaminato a Stoccarda il 18 corrente,
è scritto che secondo lord Carrington i l
numero attuale degli euromissili è di 134,
così distribuiti : 1) Pershing 2 : 4 squadri -
glie di 9 ciascuno a Mutlangen, 1 squadri -
glia a Heilbronn e 1 ,a Neu Ulm, per un
totale di 54 su 108 programmati ; 2) Crui-
se: 2 squadriglie a Greenham Common per
32 missili su 160 programmati ; 2 squadri-
glie a Comiso per 32 missili su 112 pro-
grammati ; 1 squadriglia a Florennes per
16 missili su 48 previsti; per un totale
complessivo di 80 missili su 464 ;

funzionari del « Pentagono » e dell a
NATO hanno affermato che l 'annuncio del-
le fasi degli schieramenti è questione che
deve essere decisa da ogni Governo inte-
ressato per territorio, sulla base della con-
venienza dei rapporti che ciascuno intrat-
tiene con la pubblica opinione nazionale - :

se conferma lo schieramento della
seconda squadriglia di Cruise a Comiso ;

se intende informare il Parlamento
sulle fasi di schieramento dei missili pre-
visti, in rapporto con l 'evoluzione dell e
trattative internazionali in materia e co n
le trattative, interne alla NATO, sul pi ù
complessivo problema della modernizza-
zione nucleare e che va sotto il nome di
Decisione di Montebello.

	

(5-01751 )

CERQUETTI, BIRARDI, BARACETTI,
CAPECCHI PALLINI, MARTELLOTTI, PAL-
MIERI, GUERRINI, SPATARO, MACCIOT -
TA E MACIS. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere - premesso che:

nelle hearing tenute dal Committee
ou Armed Services della Camera dei Rap-

presentanti degli USA a fini di controllo
delle spese di bilancio destinate al pro-
gramma Tomahawk (14 marzo 1984, a pa-
gina 376 dell 'apposito volume degli att i
parlamentari) risulta non soltanto che da l
giugno 1984 è iniziato lo schieramento de i
missili TLAM/N - nucleari contro terra -
a bordo di sottomarini e navi, ma che
entro l 'anno ben 12 sottomarini di attacco
sarebbero già stati in crociera con dett e
armi;

dalle medesime fonti risulta che i
responsabili del programma dissero allor a
che entro la fine del 1984 « tutte » le basi
per il supporto a detti mezzi subacquei ,

comprese le - navi appositamente attrez-
zate », avrebbero dovuto essere adattate
per la manutenzione sia del Tomahaw k
convenzionale antinave sia del Tomahaw k
nucleare contro terra - :

se continua a negare che i lavori
fatti sulla nave e presso le strutture a
terra per il supporto dei sottomarini USA
in La Maddalena non abbiano nulla a che
fare con tali programmi ;

se continua a negare che , i program-
mi di cui sopra pongano, quanto meno, u n
problema da esaminare nelle sedi del Go-
verno e del Parlamento italiano . (5-01752)

ONORATO, FAGNI, CERRINA FERO-
NI, STEGAGNINI, DA MOMMIO E BA-
RONTINI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere - premesso che
il Provveditore agli studi di Firenze nel-
la prima decade del marzo 1985 ha tra-
smesso al Ministero della pubblica istru-
zione (Ispettorato per l ' istruzione artisti-
ca) una proposta che prevede la soppres-
sione della Sezione di ceramiche dell'Isti-
tuto d'arte di Firenze, e che lo stesso
Provveditore ha motivato oralmente la
soppressione con la possibilità di poten-
ziare la Scuola d 'arte ceramica di Sesto
Fiorentino - :

1) dal momento che l'istituzione d i
scuole e istituti d'arte, nonché la fissazio-
ne del numero e della natura delle se-
zioni che li compongono, avviene con de-
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creto del Presidente della Repubblica su
proposta del Ministro della pubblica istru-
zione di concerto con il Ministro del te-
soro (a norma dell'articolo 1 della legg e
9 aprile 1962, n. 163, ma cfr . anche arti-
colo 3 del regio decreto 31 dicembre
1923, n . 3123) e su domanda degli ent i
locali interessati, alla quale il Provvedi-
tore agli studi allega una scheda dell e
sue valutazioni di pianificazione e pro-
grammazione (vedi decreto del Presidente
della Repubblica 23 agosto 1968, n. 1407 ,
e ordinanze ministeriali di attuazione) ,
se il Ministro non ritenga che anche l a
proposta di soppressione di una sezione
di un istituto d'arte non può essere for-
mulatt dal Provveditore senza la doman-
da e quanto meno il parere del Comune
interessato ;

2) se il Ministro non ritenga che in .
ogni caso la proposta del Provveditore
non può prescindere dalle funzioni attri-
buite agli organi scolastici collegiali, e
in particolare dovrebbe essere precedut a
da una delibera del Consiglio scolastico
distrettuale. il quale ha potere di propo-
sta « per tutto ciò che attiene alla isti-
tuzione, alla localizzazione e al potenzia-
mento delle istituzioni scolastiche » (arti -
colo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1974, n . 416), non-
ché del parere ' obbligatorio, se non vin-
colante, dal Consiglio scolastico provin-
ciale, il quale ha funzioni consultive « sui
piani annuali e pluriennali di sviluppo e
di distribuzione territoriale delle istitu-
zioni scolastiche ed educative ( . . .) tenendo
conto delle proposte dei Consigli distret-
tuali » (articolo 15 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 31 maggio 1974 ,
n. 416) ;

3) se il Ministro non ritenga per-
tanto che il decreto presidenziale richie-
sto non deve essere emanato, o se già
emanato, sia passibile di annullamento,
per difetto dei presupposti di legittimità ,
giacché nella fattispecie manca sia un
coinvolgimento del Comune sia la delibe-
ra dei Consigli scolastici .

L ' irregolarità della procedura seguita ,
peraltro, ha l'effetto di « occultare » e di
sottrarre a una valutazione formale i mo-
tivi reali della proposta soppressione del -
la sezione di ceramica. I motivi che il
Provveditore ha addotto in questa o quel -
la riunione informale con delegazioni d i
studenti, di genitori o di docenti del -
l 'Istituto d'arte, appaiono tutti privi d i
serio fondamento e come tali sono stat i
contestati dalle varie delegazioni : così la
carenza di laboratori e di attrezzature ,
che semmai andrebbe colmata; così i l
decremento delle iscrizioni alla sezione
ceramica, dovuto in parte a varie decine
di preiscrizioni non seguite da opzion i
per le varie sezioni, e in parte all'effetto
scoraggiante della prospettiva di soppres-
sione della sezione, agitata per ben tre
anni dagli organi scolastici e amplificat a
dalla stampa locale .

Ciò considerato, nel merito gli inter -
roganti chiedono di sapere se il Ministro
non ritenga che :

a) i motivi addotti informalmente
per la soppressione della sezione cerami-
ca siano privi di consistenza e contra-
stino con l'attuale fabbisogno sociale che
registra la riscoperta sul piano nazional e
e internazionale della ceramica come og-
getto artigianale;

b) la dislocazione dell'insegnamento
presso la Scuola d 'arte ceramica di Sesto
Fiorentino non risolve i problemi esisten-
ti, sia per il diverso bacino di utenza
territoriale, sia soprattutto per la diver-
sificazione funzionale dei due istituti (a
finalità artistico-artigianale quello di Fi-
renze, finalizzato a produzioni seriali e
industriali quello di Sesto) ;

c) eventuali problemi di affollamen-
to e di ingovernabilità dall'istituto fio-
rentino vadano affrontati non con l o
smembramento ma con rimedi appropria -
ti sino ad arrivare all ' istituzione di se-
zioni staccate o altri provvedimenti ra-
zionalizzatori .

	

(5-01753)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

MATTEOLI. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e delle poste e telecomunicazioni .
— Per sapere - premesso che

il Presidente del tribunale di Vicen-
za ha emesso decreto ingiuntivo, su richie-
sta della ditta Dalla Barba di Chiampo
(Vicenza), contro la ditta LAP di Giusep-
pe Dal Porto di Capannoli (Lucca) e ch e
il decreto è passato in giudicato per man-
cata opposizione ;

il signor Dal Porto, al quale non è
stato mai notificato il decreto, ha presen-
tato opposizione, presso il tribunale d i
Lucca, rilevando nullità per difetto di no-
tifica ;

è stato appurato che l 'ufficiale po-
stale non ha consegnato il plico (atti giu-
diziari) all'interessato bensì a persona re-
sidente, tra l'altro, a notevole distanza e
che a seguito della denuncia-querela pe r
falso, presentata dal signor Dal Porto, la
procura di Lucca ha sequestrato il titolo
ma ha autorizzato la copia del titolo per
cui l'esecuzione procede;

malgrado l 'opposizione è stato ese-
guito pignoramento e che il giudice istrut-
tore, dottor Pacini non sospende l 'esecu-
torietà perché ritiene che questo sia com-
pito del giudice dell 'esecuzione (pretore
di Lucca) ;

tutto quanto sopra rappresenta una
incredibile vicenda per la quale assistia-
mo ad un iter giudiziario assurdo che
arreca nocumento, dal punto di vista com-
merciale, al titolare della ditta LAP d i
Capannoli -:

quali giudizi esprimono sull' intero
paradossale caso e soprattutto se inten-
dono intervenire, ciascuno per la parte d i
competenza, per acclarare i fatti e per
prendere provvedimenti atti a riportare fi-
ducia nei servizi e nelle istituzioni dello
Stato .

	

(4-09416)

VITI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, indu-
stria, commercio e artigianato e per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per sapere - premesso che

con la firma da parte del Ministro
del bilancio della delibera adottata i n
data 20 dicembre 1984 dal CIPE, si è
dato praticamente avvio all 'attuazione del-
la legge n. 775 del 1984 riguardante la
prosecuzione dell'attività della Cassa per
il Mezzogiorno ;

tale provvedimento, però, circa le in-
centivazioni alle attività produttive, rinvi a
al CIPI i+l compito di procedere tempe-
stivamente - su proposta del ministro del-
l'industria di intesa con il ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
- alla revisione delle soppressioni, delle
esclusioni e dei settori prioritari ai fini
della concessione delle agevolazioni di cu i
alla legge n. 183 del 1976 ed al decreto
del Presidente della Repubblica n . 902 del
1976 - :

quali iniziative intendano adottare
perché l'atteso provvedimento sopra ri-
chiamo determini in Basilicata nuovi in -
vestimenti e faciliti l'ammodernamento d i
stabilimenti già esistenti .

A tale riguardo ritiene utile sottolinea-
re alcuni settori che andrebbero ammess i
alle agevolazioni di cui sopra:

1) In primo luogo andrebbe chiara-
mente definita l'ammissibilità dei settori
dell'artigianato e dell'agricoltura agli in-
centivi finanziari sia sotto forma di con -
tributo in conto capitale che di contri-
buto in conto interessi, e di cui agli arti -
coli 63 e 69 del decreto del President e
della Repubblica n . 218 del 1978 . Attual-
mente solo ai fini del contributo in cont o
capitale sono comprese le iniziative indu-
striali promosse da imprese artigiane li-
mitatamente ad investimenti fissi inferiori
a 200 milioni di lire . Al riguardo, affer-
mandosi il concetto che le incentivazion i
previste in favore del Mezzogiorno andreb-
bero riconosciute a tutte le « iniziative
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industriali », indipendentemente dal sogget-
to di impresa che le realizzi, tenuta pre-
sente l ' importanza che va sempre più as-
sumendo l'impresa artigiana e la sua stes-
sa evoluzione dimensionale nell 'ambito
delle attività industriali, dovrebbe risulta -
re ovvia la equiparazione della stessa, a i
fini degli incentivi di che trattasi, all a
piccola e media impresa industriale . La
opportunità di consentire alle imprese ar-
tigiane di avvalersi di entrambe le agevo-
lazioni, e con le stesse limitazioni di im-
porto, previste per le iniziative industria-
li realizzate dalle altre imprese, non va
sostenuta ovviamente come possibilità di
cumulo con le agevolazioni di cui alla
legge n 949 del 1952 (Artigiancassa), m a
per incentivare anche gli investimenti d i
importo superiore ai limiti connessi al -
l ' intervento Artigiancassa . Investimenti che
al momento, per ragioni incomprensibil i
e comunque frenanti, non fruiscono d i
alcuna agevolazione finanziaria ;

2) Per quanto riguarda invece l'agri-
coltura, anche a questo settore ritengo
che il CIPI possa estendere le agevolazio-
ni di cui alla legge n . 183 del 1976 e al
decreto del Presidente della Repubblic a
n. 218 del 1978, ovviamente con riferimen-
to alle iniziative con caratteristiche tipi-
camente industriali promosse da impres e
agricole. Ciò sempre per lo stesso princi-
pio secondo il quale, ai sensi delle norme
vigenti, dovrebbero essere considerate age-
volabili tutte le iniziative dirette a realiz-
zare investimenti di tipo industriale (ma-
nipolazione, lavorazione, trasformazione e
commercializzazione del prodotto) indipen-
dentemente dal soggetto di impresa che
le pone in essere . Del resto lo stesso de-
creto-legge n. 581 del 1984, convertito
con modificazioni nella citata legge n . 775
del 1984, alla lettera c) dell'articolo 1, nel
delegare al CIPE la individuazione dei cri-
teri di attuazione della legge medesima ,
menziona tra l'altro anche gli incentivi
agricoli . Comunque, ove in sede di deli-
bera CIPI non fosse possibile promuovere
la soluzione dei suddetti problemi riguar-
danti appunto le imprese artigiane ed
agricole, gli stessi potranno essere proba-

bilmente più opportunamente risolti i n
sede di approvazione del disegno di legge
n. 969 attualmente all'esame del Parla-
mento ;

3) Rientra, invece, certamente nel-
la competenza del CIPI il riesame dei set -
tori merceologici attualmente sospesi da l
beneficio delle agevolazioni in parola, per
cui sarà senz'altro possibile ottenere la
riammissione di alcuni settori che si ri-
tiene di notevole importanza per la regio -
ne Basilicata quali quello dell'industri a
idrominerale, della produzione del cemen-
to, della costruzione e riparazione dei ma-
teriali ferroviari (anche per favorire le at-
tività indotte al fianco di iniziative di più
rilevanti dimensioni già in attività come
la Officine Grandi Riparazioni di Melfi e
la Ferrosud di Matera), della estrazione e
frantumazione di pietra per inerti, di
estrazione di sabbia, ghiaia e pietrisco, e
di produzione di calcestruzzo e conglo-
merati bituminosi;

4) Infine si sottolinea l'opportunit à
di inserire tra i settori agevolabili anch e
quello dell'allevamento dei lombrichi che,
pur risultando per certi versi un 'attività
agricola in quanto basata su un alleva-
mento, sia pure di molluschi, assume ri-
levante importanza per la produzione di
fertilizzanti di alta qualità ricavati dai ri-
fiuti organici dei lombrichi medesimi .
Senza dire dell'altro notevole vantaggio
connesso allo smaltimento dei fanghi de-
rivanti dai rifiuti urbani ed industriali, che
vengono consumati attraverso l'allevamen-
to di che trattasi .

	

(4-09417)

VITI. — Al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno. — Per sa-
pere - premesso che

recentemente sono iniziati i lavor i
per la costruzione della strada di collega-
mento delle aree industriali di Baragian o
Scalo (Potenza) strada statale n . 407 « Ba-
sentana » che dovrebbe, altresì, agevolar e
i collegamenti anche dell 'area industrial e
di Balvano -
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quali iniziative intenda adottare pe r
venire incontro alle esigenze prospettat e
da un gruppo di tecnici e cittadini della
Comunità montana del Marmo Platan o
nel noto documento datato 22 marzo 1985 .

Si fa presente, fra l 'altro, che il trac-
aiato della nuova opera in costruzione s i
sviluppa su di un versante franoso e ri-
chiede un alto costo di realizzazione e
non risolve i problemi di collegament o
alla « Basentana » delle aree industriali d i
Balvano e Baragiano . A tale riguardo s i
ricorda che lo stesso comune di Balvan o
ha chiesto un'ulteriore arteria di collega-
mento con l'area industriale (Ferrero) in
quanto, anche con la concretizzazione de l
tracciato in discussione, continuerebbe ad
essere isolato . Le comunità interessate ri-
tengono che, anche in previsione dello svi-
luppo agricolo della valle, sia indispensa-
bile un collegamento viario immediato
con la Campania . Perciò fanno rilevare la
opportunità che si realizzi un tracciato
lungo la ferrovia (già ipotizzato in studi
precedenti sin dall'epoca di progettazion e
della « Basentana » nonché in altre propo-
ste alternative della Landsistem) che col -
legherebbe le citate aree industriali luca-
ne con quelle campane limitrofe . (4-09418 )

TOMA. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere :

quali motivi ostacolano la definizione
della pratica di pensione di guerra del
signor Coronese Luigi di Parabita (Lecce) ,
collaterale di Agostino . La pratica ha po-
sizione n . 23548 .

	

(4-09419 )

GIADRESCO, ANGELINI VITO E SAN -
NELLA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere :

se la notizia che un imprenditore di
Taranto è tenuto in ostaggio in Arabi a
sia vera ;

quali sono i motivi ;

di quale imprenditore si tratta ;

che cosa intendono fare per ripor-
tare la situazione a normalità . (4-09420)

CANNELONGA. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere - pre-
messo che

in data 29 gennaio 1985 è stata pre-
sentata l 'interrogazione n . 4-07650 riguar-
dante il trasferimento d'ufficio del diret-
tore didattico professor Giovanni Corti-
celli dalla scuola elementare di Apricena
al comune di Vallata (Avellino), avvenut o
sulla base di una più che discutibile e
unilaterale versione del Provveditorato agl i
studi di Foggia;

si è venuti a conoscenza del fatto
che il Ministero, forse, anche in riferimen-
to agli attestati di solidarietà del sindaco
e della giunta municipale di Apricena, d i
numerosissimi insegnanti e genitori d i
alunni della scuola diretta dal professor
Corticelli e alla palese forzatura operat a
dal Provveditorato ha aperto una inchie-
sta inviando sul posto un apposito ispet-
tore - .

a quali conclusioni è arrivata l'inda-
gine aperta dal Ministero e se non si in -
tenda affrettare i tempi delle decision i
per ristabilire un clima di correttezza de-
mocratica all ' interno del Provveditorato
agli studi di Foggia e per rendere giustizi a
al professor Corticelli .

	

(4-09421 )

GRIPPO. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere se intende adottare u n
provvedimento per l'esonero dall 'obbligo
del servizio militare dei giovani della
classe 1966, residenti nelle zone terremo-
tate della Campania e della Basilicata . La
classe 1966, infatti, ingiustamente è stata
esclusa da tale esonero 'pur essendo tali
giovani impegnati ancora nella difficoltos a
opera di ricostruzione, collaborando co n
le proprie famiglie alle attività artigianal i
e agricole per il ripristino delle opere
danneggiate, oltre ad essere impegnati ne l
completamento degli studi che sono stati
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sospesi per le difficoltà incontrate a se-
guito della carenza delle infrastrutture
danneggiate o occupate dai senza tetto.

(4 .09422)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Ai Ministri delle partecipazioni statali, del
tesoro e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere - premesso che

il collegio sindacale del Banco d i
Roma da vari anni è solito non includere
nelle proprie relazioni allegate al bilan-
cio, le risultanze di quelle indigini intra-
prese sulle denunce che pervengono a tal e
organo di controllo societario ex articol o
2408 del codice civile ;

ciò è contrario alla legge in quant o
è espressamente previsto dal citato arti -
colo del codice civile, a proposito del col-
legio sindacale di una società, che « ogn i
socio può denunciare i fatti che ritiene
censurabili al collegio sindacale il qual e
deve tener conto della denunzia nella re-
lazione all'assemblea » ;

tale comportamento è determinato
dallo scoperto proposito di non far appa-
rire nel fascicolo a stampa divulgato an-
nualmente dal Banco di Roma sul pro-
prio bilancio e sulle relazioni che l'accom-
pagnano fatti che incrinino l'immagine,
per altro già molto discussa, dello stess o
Banco di Roma;

infatti annualmente il collegio sin-
dacale si limita ad illustrare in assemblea ,
in modo inaspettato e del tutto insuffi-
ciente e lacunoso, quello che è il suo pa-
rere in merito alle denunce ad esso per-
venute;

anche quest 'anno la relazione del col-
legio sindacale, depositata insieme al bi-
lancio, cioè come disposto dalla legge ,
non include alcuna considerazione sulle
denunce ex articolo 2408 del codice civile
pervenute a tale organo societario, ben-
ché aventi ad oggetto fatti di rilevanza
penale - :

come sia possibile che un tale com-
portamento tanto clamorosamente contra

legem sfugga alla vigilanza del'a Banca
d 'Italia, alla CONSOB e all 'IRI azionista
di maggioranza dello stesso Banco, di Ro-
ma, e se ciò non configuri la fattispecie
del reato di omissione di atti d ' ufficio .

(4-09423)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Ai Ministri del tesoro e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - premesso che

la CONSOB ha recentemente costi-
tuito presso ogni Borsa Valori dei cosid-
detti « gruppi di intervento », con le fun-
zioni di impedire anomale fluttuazioni di
alcuni titoli ;

compito specifico di tali « gruppi d i
intervento » è quello di sospendere tempe-
stivamente dalle quotazioni i titoli che
registrino apprezzamenti o deprezzamenti
superiori al 10 per cento ;

detti « gruppi di intervento » sono
già entrati in funzione numerose volte ,
sospendendo dalle quotazioni varie società ;

la Finsider Spa registrava nei giorn i
scorsi ampi apprezzamenti borsistici del
titolo, di gran lunga superiori al 10 per
cento prefissato, senza che i « gruppi di
intervento » . . . intervenissero ;

gli apprezzamenti della Finsider son o
da considerarsi più che « anomali », con-
siderato che la società ha annunciato i n
data 11 maggio 1985 una ulteriore ridu-
zione del capitale per perdite superiori ai
1 .400 miliardi - :

se nel comportamento della CONSO B
non sia ravvisabile il reato di omissione
di atti d'ufficio, atteso che anche nel caso
Finsider - società che sembra ancora quo-
tata nell'esclusivo interesse di alcune ban-
che - si è arrivati a comportamenti di -
versi in presenza di situazioni del tutto
analoghe .

	

(4-09424)

NICOTRA. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere :

se l'articolo 42 comma 2 della legge
354 del 1975 sia tuttora vigente, atteso



Atti Parlamentari

	

— 27803 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MAGGIO 1985

che pare sia caduto in desuetudine. In-
fatti, il criterio previsto in tale disposto
di assegnare i detenuti negli istituti pros-
simi alla residenza delle famiglie vien e
apertamente violato come lo dimostrano
i migliaia di casi di detenuti relegati in
istituti lontanissimi centinaia di chilome-
tri dalle residenze famigliari ;

quali iniziative intenda adottare, nel-
l'ambito delle sue competenze, per richia-
mare i magistrati al rispetto di un detta-
to legislativo a cui si può derogare per
esigenze istruttorie, ma per un temp o
limitato che non superi i 90 giorni .

(4-09425 )

NICOTRA. — Ai Ministri dell 'interno,
della giustizia e per gli affari regionali .
— Per sapere :

se sono a conoscenza della gravissi-
ma situazione che si è venuta a creare
in tutto il litorale che da Vaccarizzo va
ad Agnone Bagni, territorio di Augusta,
ove inopinatamente è stata con provvedi -
mento giudiziario bloccata l 'erogazione del-
l'acqua potabile proveniente da un pozzo
trivellato che serviva per approvvigionare
tutti gli abitanti del villaggio che nell e
punte estive toccano le 10 mila unità ;

se non si intendono dare disposizioni
affinché il prefetto di Siracusa, peraltr o
sensibilissimo al problema, convochi gl i
amministratori del comune di Augusta per
trovare un'immediata soluzione con as-
soluta urgenza prima che possano esplo-
dere gravi fatti di turbativa dell'ordine
pubblico, già minacciati ;

se - senza con ciò interferire nell a
decisione di merito dell'autorità giudizia-
ria - il tribunale di Siracusa o il pretor e
di Augusta non intendano trovare una
soluzione che al di là dell'applicazione
letterale delle norme del codice salvaguar-
di comunque l'acquisito diritto delle po-
polazioni di ottenere l'erogazione dell a
acqua, atteso fra l'altro che tutta la zo-
na rientra nella previsione della prima e
della seconda legge di sanatoria regional e
e ovviamente anche della recente legge
nazionale .

	

(4-09426)

ARMELLIN. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premesso
che

con ordinanza ministeriale n. 6793/
/Div. I - Ispettorato istruzione artistica -
del 29 marzo 1985 sono state dettate nor-
me per gli esami nei Conservatori e isti-
tuti musicali per la licenza di, teoria, d i
solfeggio e dettato musicale ;

che è stato previsto nell 'ordinanza
stessa il possesso del diploma di licenza
media come requisito indispensabile per
l'ammissione ai suddetti esami ;

molti ragazzi che frequentano i Con-
servatori o gli istituti misuri si sono
in giovane età, per loro attitudini, iscritti,
ignorando che sarebbero stati impossibi-
litati a sostenere gli esami suddetti prim a
del conseguimento della licenza media, con
conseguente grave disagio - :

se non intenda urgentemente sospen-
dere, . almeno per l 'anno in corso, questa
norma dell 'ordinanza, o modificarla nel
senso che sia possibile sostenere gli esami
prescindendo dal possesso della licenz a
media .

	

(4-09427)

GUERRINI . — Ai Ministri del tesoro
e della difesa. — Per sapere - considerato
che la pratica di pensione inoltrata da l
signor Mario Prioretti al ministro della
difesa, il 15 luglio 1982, in riferimento a
una menomazione causata da un inciden-
te occorsogli durante il servizio militare ,
riconosciuta come dipendente da « causa
di servizio », inviata in data 18 maggio
1984 al Comitato pensioni privilegiate or-
dinarie, non ha ancora ottenuto esito ri-
solutivo -

se intenda intervenire per una ur-
gente conclusione della ricordata pratica ,
tenendo anche conto del grave stato d i
disagio economico dell ' interessato e dell a
sua famiglia .

	

(4-09428)

CALAMIDA. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere :

quali urgenti iniziative intende assu-
mere nei confronti dell'Istituto bancario
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San Paolo di Torino che ha erogato a
fondo perduto all'Associazione nazional e
famiglie di fanciulli e adulti subnormal i
(ANFFAS), sede nazionale, la somma d i
lire 3 miliardi e 350 milioni per il com-
pletamento del villaggio del subnormal e
sito a Rivarolo, Torino ;

se è a conoscenza che per il vil-
laggio suddetto, 1 'ANFFAS aveva già rice-
vuto 882 milioni dal Ministero dei lavori
pubblici quale contributo trentacinquenna-
le al 4 per cento e 153 milioni a fondo
perduto dalla regione Piemonte ;

se è a conoscenza che l'istituto ban-
cario San Paolo di Torino ha provvedut o
all 'erogazione della somma sopra indicat a
- di evidente notevole entità - senza con-
sultare la regione Piemonte, la provinci a
di Torino e l 'USL 38 che sono gli enti
competenti per legge nel campo degli han-
dicappati . Non sono nemmeno stati inter-
pellati i movimenti di base e le associa-
zioni torinesi Icompresa la sezione di To-
rino della stessa ANFFAS) che si occu-
pano da anni di handicappati ;

se è a conoscenza che è stato calco-
lato che la gestione del villaggio del sub -
normale costerà un miliardo e mezzo al -
l'anno: però né il San Paolo, né 1 'ANFFAS
nazionale garantiscono la copertura di det-
te spese .

Ciò premesso vi è il fondato dubbi o
che l'erogazione del contributo all'ANFFAS
sia stata fatta dall'istituto bancario Sa n
Paolo di Torino con lo scopo di favorir e
concretamente l'affermazione della line a
politica diretta all'emarginazione fisica de -
gli handicappati, esercitando, quindi, un
appoggio reale alle forze politiche e socia-
li che rifiutano di riconoscere agli han-
dicappati il diritto all 'inserimento social e
e quindi il diritto alla formazione, alla
casa, al lavoro, ecc.

All'iniziativa dell'ANFFAS e dell 'Istituto
bancario San Paolo di Torino hanno pre-
so decisa posizione contraria le forze so-
ciali più vive della zona : ACLI, Unione
italiana ciechi sezione regionale, ANFAA,
ULCES, AIAS, Coordinamento autogestione
handicappati, segretario regionale della

Lega per le autonomie locali, nonché ope-
ratori impegnati (direttori scuole per as-
sistenti sociali, per terapisti della riabilita-
zione, responsabili dei servizi per handi-
cappati del comune e della provincia di
Torino, e del servizio di neuropsichiatria
infantile dell 'USL Torino 1-23, ecc .) .

Si chiede pertanto al ministro del te -
soro di agire con la massima celerità pos-
sibile nei confronti dell'Istituto bancario
San Paolo di Torino affinché rinunci a d
esercitare tramite l'erogazione di contri-
buti di beneficenza finalità politiche spet-
tanti alle regioni e agli enti locali e di-
sponga una diversa destinazione dei fondi
- da concordare con gli enti suddetti --
erogati per il villaggio dei subnormali ;

si chiede inoltre al ministro di assu-
mere analoghe iniziative nei confronti del -
le altre banche, affinché episodi come quel -
lo denunciato non si verifichino più .

(4-09429)

GRIPPO. — Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. — Per conoscere qua-
li provvedimenti intenda adottare nei con -
fronti della Società GEMA, che in virtù
di una concessione edilizia rilasciata da l
comune di Capri per interventi di restau-
ro conservativo nello storico edificio « Pa -
lazzo Canale » sta invece operando in ma-
niera difforme rispetto al progetto appro-
vato. È bene ricordare che l'articolo 3 1
della legge n. 457 del 1978 così testual-
mente recita : « Interventi di restauro e
di risanamento conservativo, quelli rivolt i
a conservare l'organismo edilizio e ad as-
sicurarne la funzionalità mediante un in-
sieme sistematico di opere che, nel ri-
spetto degli elementi tipologici, formali
e strutturali dell'organismo stesso, ne con -
sentano destinazioni d'uso con essi com-
patibili . Tali interventi comprendono il
consolidamento, il ripristino e il rinnovo
degli elementi costitutivi dell'edificio, l'in-
serimento degli elementi accessori e degl i
impianti richiesti dalle esigenze dell'uso ,
l'eliminazione degli elementi estranei al-
l'organismo edilizio » . La richiamata so-
cietà sta invece operando in maniera spe-
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culativa per ricavare mini-appartamenti ,
tutto ciò in assoluto dispregio delle ca-
ratteristiche storiche del complesso monu-
mentale caratterizzato da archi e volte ,
da pareti affrescate di notevole rilievo, d a
una volumetria articolata di indubbio in-
teresse . Giova ricordare che il richiamato
complesso monumentale ha origini antiche
risalendo la originaria costruzione al 1300 .
Dal piccolo impianto medioevale, attraver-
so successivi ampliamenti, si giunge all a
mole e alla struttura di un palazzo-for-
tezza. Nella seconda metà del 600 la co-
struzione è diventata ormai una « Casa
palaziata » di cui entra in possesso nel
1683 il Vescovo Michele Galdo Vandeney-
rede. Nel 1700 subì ulteriori interventi .

(4-09430)

FITTANTE . — Ai Ministri per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e de i
lavori pubblici . — Per sapere – premes-
so che :

per tre giorni consecutivi, il 7, 1'8 ed
il 9 giugno 1985, la città di Lamezia Ter-
me (Catanzaro) è rimasta senza riforni-
mento idrico;

la mancanza di acqua ha provocat o
gravissimi disagi specie presso le scuole

per individuare le carenze strutturali e
tecniche, gli interventi necessari e gli enti
che devono provvedere alla eliminazione
delle cause che provocano i disservizi ;

quali iniziative intendono assumer e
per assicurare la massima efficienza del -
l'importante servizio .

	

(4-09431 )

CALAMIDA. — Ai Ministri del tesoro e
dei lavori pubblici . — Per sapere :

in base a quali disposizioni di legge
sia stato finora consentito alla sede nazio-
nale dell'Associazione nazionale famiglie d i
fanciulli e adulti subnormali (ANFFAS) di
non versare le rate dovute allo Stato a
seguito della concessione di mutuo di lir e
500 milioni per la costruzione del villag-
gio del subnormale di Rivarolo (Torino)
come da decreto del Ministero dei lavor i
pubblici, Provveditorato alle opere pub-
bliche del Piemonte n . 97.159 del 14 no-
vembre 1972 e di un ulteriore mutuo di
lire 382 .981 .000 come da decreto del Prov-
veditorato alle opere pubbliche del Pie -
monte del 27 giugno 1973, n . 60958, Div. I .
Per l'erogazione del mutuo di lire 500 mi-
lioni, 1'ANFFAS avrebbe dovuto versare
con decorrenza 1° gennaio 1975, 35 rat e
annuali di lire 14 .133 .600 ; per il mutuo di

e le comunità ; lire 382.981 .000,

	

le

	

rate

	

annuali sono di
secondo gli uffici preposti a tale ser - lire 10 .825 .800 con decorrenza

	

l° gennaio
vizio

	

l'inconveniente

	

è

	

stato causato

	

da 1976 . Pertanto

	

alla

	

data

	

del

	

1° gennaio
un guasto ad una pompa dell 'acquedotto 1985 I 'ANFFAS

	

avrebbe

	

dovuto versare

del « Sambuca » ; allo Stato la somma complessiva di

	

lire

ingiustificato appare il ritardo con i l
quale si è provveduto alla riparazione de l
guasto ;

i disservizi che riguardano gli acque-
dotti che riforniscono la città si verifican o
molto spesso provocando non pochi disag i
alla popolazione ;

l'interruzione nell 'erogazione dell 'ac-
qua viene sempre addebitata a guasti del -
le pompe istallate alle sorgenti o lungo
le condotte adduttrici

se non ritengono utile verificare l e
condizioni degli acquedotti che rifornisco-
no la città di Lamezia Terme (Catanzaro)

263.727 .600 ;
ciò premesso, quali urgenti iniziativ e

intendono assumere per ottenere il regola -
re pagamento delle quote concordate e per
il recupero di quelle scadute e per accer-
tare se vi sono state omissioni da parte
dei funzionari dei loro Ministeri che deb-
bono essere segnalate all'autorità giudi-
ziaria ;

se valutino l 'opportunità, nel caso i n
cui 1 'ANFFAS non corrisponda le somme
dovute, di non provvedere più all 'eroga-
zione del contributo dello Stato a favor e
dell 'ANFFAS stabilito in lire 245 milion i
dalla legge 6 febbraio 1985, n . 14 .

(4-09432 )
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri delle partecipazioni statali e
di grazia e giustizia . — Per sapere - pre-
messo che

il 24 aprile 1985 si è svolta l'assem-
blea degli azionisti del Banco di Roma ;

in detta assemblea l'amministrator e
delegato, dottor Ercole Ceccatelli, afferma -
;va, contrariamente al vero, di essere sta-
to raggiunto da una comunicazione giu-
diziaria (mentre invece si tratta di un
mandato di comparizione di falso in bilan-
cio continuato ed aggravato !), aggiungen-
do alla presenza di molti allibiti azionist i
e funzionari la considerazione « come tutt i
gli italiani che contano » ;

lo stesso dottor Ceccatelli, in qua-
lità di azionista di controllo di Medio-
banca, affermava inoltre di non aver an-
cora deciso che cosa fare, se l'attuale pre-
sidente di questa società, oggi detenuto e
reo confesso almeno per quanto riguard a
il reato di falso in bilancio, terminato i l
periodo della carcerazione preventiva, s i
presenterà in Mediobanca per attendere
alle mansioni della propria carica ;

nella stessa assemblea, come riporta-
to dalla stampa, l'amministratore delegat o
del Banco di Roma dichiarava candida -
mente che il rilancio della Società gene-
rale immobiliare Sogene era ostacolat o
dall'azionista di controllo di questa socie-
tà, che essendo solo formalmente tale -
dato che è il Banco di Roma il creditore
pignoratizio dell'intero suo pacchetto azio-
nario - condiziona la propria rinuncia al
diritto di voto (per altro spettante ex lege
allo stesso Banco di Roma !) alla rinun-
cia di non meglio specificati « crediti di -
retti » da parte dello stesso Banco d i
Roma - :

se la comunicazione giudiziaria, o ad -
dirittura la carcerazione preventiva per
reati come il falso in bilancio, siano di -
venuti per i dirigenti delle partecipazion i
statali titoli onorifici ;

se in quanto dichiarato dall'ammini-
stratore delegato del Banco di Roma a
proposito della trattativa in corso con

l 'azionista di controllo della SGI-Sogene ,
soprattutto in considerazione delle gravis-
sime perdite arrecate alla società, non si a
da ravvisare una perfetta fattispecie del
reato di estorsione .

	

(4-09433 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri .' —
Per sapere - premesso che :

con due precedenti interrogazioni a l
ministro del tesoro - la n . 4-05853 e l a
n. 4-08104 - chiedeva : 1) se esisteva vera -
mente un piano bancario « di salvataggio »
della Società Generale Immobiliare-Sogene ,
così come pubblicizzato dalla stampa ; 2)
chi fosse il reale proprietario del pacchet-
to azionario di controllo della stessa so-
cietà, considerato che il bilancio è stat o
approvato con la presenza in assemblea
del solo 0,50 per cento del capitale so-
ciale; 3) quale era il complessivo onere
sopportato dalle banche pubbliche per
precedenti « salvataggi » della Società Ge-
nerale Immobiliare-Sogene, ugualmente
pubblicizzata dai mezzi di informazione ,
ma che non avevano sortito alcun effetto ;

nel frattempo la Società Generale Im-
mobiliare-Sogene veniva sospesa dalle quo-
tazioni di borsa e finiva in amministra-
zione controllata ;

il Ministro del tesoro, Giovanni Go-
ria, con risposta del 23 marzo 1985 oppo-
neva il segreto di ufficio e, pertanto, si ri-
fiutava di rispondere ;

le stesse disposizioni di legge richia-
mate dal ministro del tesoro prevedono
che il segreto di ufficio non sia opponibile
al ministro del tesoro ;

la materia oggetto delle interrogazion i
era ed è di indubbio interesse pubblico e
non è dato di comprendere come abbia a
che fare con il segreto di ufficio -

se le argomentazioni del ministro del
tesoro debbano considerarsi uno dei tant i
frutti della estemporanea attività dell'ono-
revole Giovanni Goria, o se, invece, il Go-
verno che ella rappresenta ritiene in tal
modo di instaurare una prassi innovativa
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che, opponendo alle interrogazioni dei le-
gittimi rappresentanti del popolo italiano
il segreto di ufficio, rende del tutto inutile
e velleitaria la loro azione in difesa della
legalità democratica .

	

(4-09434 )

ALPINI . — Ai Ministri dell 'agricoltura
e foreste e di grazia e giustizia . — Per
conoscere - premesso che

unitamente all 'onorevole Rauti, ha
presentato in data 11 febbraio 1985 una
interrogazione al ministro dell 'agricoltura
e delle foreste in merito alle complicate
vicende della cooperativa agricola « Rina-
scita montana » di Nocera Umbra, che s i
trascinano da oltre sei anni ;

nonostante nella citata interrogazione
venissero esposti gravi fatti e circostanz e
della gestione deficitaria della cooperativa
stessa con evidenti responsabilità degli am-
ministratori in carica, tanto che la magi-
stratura di Perugia ha iniziato da temp o
approfondite indagini su tutta 'la vicenda,
nessuna risposta è ancora pervenuta - :

se sia a conoscenza delle indagini
della magistratura di Perugia, già in pos-
sesso di una relazione del consulente tec-
nico di ufficio dalla quale, secondo ricor-
renti voci, risulterebbe che nell'ultimo
quadriennio la cooperativa ha 'accumulato
una perdita di esercizio di oltre due mi-
liardi .

	

(4-09435 )

CODRIGNANI E BASSANINI . — Al Mi-
nistro dell'interno. — Per conoscere - poi -
ché la stampa ha denunciato l'impossibi-
lità di conoscere, alla conclusione della
campagna elettorale, quanti detenuti fosse-
ro in condizione di esercitare il diritt o
di voto - :

come mai non siano state rese pub-
bliche le liste degli aventi diritto che do-
vrebbero essere disponibili tre giorni pri-
ma delle consultazioni ;

quanti siano stati i detenuti che
hanno fruito del diritto di voto .

(4-09436)

CODRIGNANI, LODI FAUSTINI FU-
STINI, BARBERA E OLIVI . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per conoscere - pre-
messo che :

Il Resto del Carlino ha reso noto
che il giorno 12 maggio, mentre era in
corso lo svolgimento delle elezioni, a Bo-
logna, nella chiesa di S . Maria dei Servi
l'officiante padre Pellegrino Santucci, nel
corso dell 'omelia, faceva riferimento - se-
condo le parole di un testimone - a « . . .
un popolo di mascalzoni e farabutti ch e
milita sotto il partito comunista . . . » e
- secondo la versione del padre Santuc-
ci - a « gente così imbecille da votare pe r
il partito comunista »

quali misure siano state prese per
garantire il rispetto della legge elettorale ;

quanti siano stati i casi accertati d i
infrazione;

se il caso in oggetto rientri tra quel -
li nei confronti dei quali sono state avan-
zate procedure di accertamento . (4-09437)

FACCHETTI . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per conoscere :

l'atteggiamento del Governo in ordi-
ne al problema del quadruplicamento del -
la linea ferroviaria Milano-Treviglio, dopo
che, a tre giorni dalle elezioni regionali ,
la Commissione trasporti della regione
Lombardia ha dato parere contrario al
progetto esecutivo presentato dalla Giunta ;

in particolare - se il Governo - dat a
la rilevanza dell 'interesse nazionale in gio-
co su questa opera che è di grande im-
portanza ed urgenza - non intenda chie-
dere un nuovo parere al nuovo Consigli o
regionale della Lombardia, data l'evident e
manovra elettoralistica compiuta dai po-
chi commissari presenti alla riunione dell a
Commissione trasporti .

	

(4-09438)

RALLO . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se è vero che ai militari i n
servizio, candidati nelle recenti elezion i
amministrative del 12-13 maggio, è stata
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conoessa una breve licenza con l'obbligo
di rientro entro il 10 maggio cioè prima
della votazione e questo pare per dispo-
sizione del Ministero stesso ;

data per certa questa notizia, qual i
eccezionali eventi hanno costretto il Mini-
stero ad impedire che i militari candidat i
potessero votare per se stessi in una com-
petizione che li vedeva impegnati in pri-
ma persona e se ritiene che in tal modo
siano stati rispettati i diritti elettorali dei
cittadini .

	

(4-09439)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro delle partecipazioni statali. —
Per sapere :

se risponda a verità che il presiden-
te dell'IRI professor Romano Prodi ha ri-
cevuto un mandato di comparizione i n
relazione alla vicenda IRI-NOMISMA che
è stata oggetto già di precedenti interro-
gazioni;

in caso affermativo, come intende
regolarsi di fronte a questo sconcertant e
caso che vede indiziato di interesse pri-
vato in atti di ufficio il presidente di u n
istituto di così grande importanza .

(4-09440)

RALLO. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere notizie del ricorso n . 70006 1
presentato nel lontano 21 ottobre 1966 ,
avverso il decreto ministeriale numero
002184897 in materia di pensione di guer-
ra, da Amato Rosario, nato il 12 agosto
1920 e residente a Ramacca (Catania), i n
via Gorizia, 71 ;

se non ritiene che, dopo quasi 20
anni, sia tempo di chiudere la pratica .

(4-09441 )

MATTEOLI . — Al Ministro del teso-
ro. — Per conoscere i motivi che fanno
ritardare la conclusione della pratica d i
pensione di reversibilità della signora
Maiorella Santina vedova Bucci nata a
Venosa (Potenza) il 2 novembre 1934 -
pratica n . 84601555 .

	

(4-09442)

FACCHETTI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - preso atto dell'in-
tenzione del Ministero di istituire un
secondo ufficio IVA a Brescia, così com e
è assolutamente necessario - :

quali iniziative si intendano assume-
re per affrontare la grave situazione dei
ritardi nei rimborsi IVA per le impres e
bresciane che attualmente debbono esse-
re registrati, con gravi danni per l ' eco-
nomia locale e per lo stesso equilibrio
finanziario di molte imprese ;

se è a conoscenza del fatto che ciò
è dovuto a problemi di personale, ulti-
mamente aggravatisi a causa del fatto
che è stato recentemente disposto il tra-
sferimento di ben 12 funzionari opera-
tivi, di cui 5 della carriera direttiva . Al-
tri quattro funzionari, per motivi diver-,
si, dovrebbero tra breve lasciare il loro
posto ;

se non intenda disporre il trasferi-
mento d 'urgenza a Brescia del persona-
le necessario a far fronte ad una situa-
zione che è divenuta insostenibile .

(4-09443)

FACCHETTI . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e di grazia e giustizia . —
Per sapere:

quale sia la posizione del Governo
a proposito della richiesta di istituzione
dell'Albo professionale dei Tecnici delle in-
dustrie meccaniche e dei Tecnici delle in-
dustrie elettriche ed elettroniche, titol i
previsti dalla legge n . 754 del 27 ottobre
1969 ;

se si è a conoscenza dello stato di
disagio dei diplomati in queste specializ-
zazioni (ad esempio presso l'IPSIA « Mo -
retto » di Brescia), che già si sono vist i
respingere la richiesta di iscrizione al -
l'Albo dei periti industriali e che intendo ,
no invece far valere a tutti gli effetti l a
professionalità e la preparazione acquisite
anche come liberi professionisti . (4-09444)
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PEDRAllI CIPOLLA . — Al Ministro
dell'industria, del commercio ed .,artigia-
nato. — Per sapere - premesso che :

nel 1978 fu dichiarato il fallimento
della società di assicurazioni « La Con-
cordia » ;

la vendita del patrimonio della so-
cietà è coordinato dall ' ISVAP ;

curatore fallimentare fu nominat o
l'avvocato Sossio Mosca inquisito e arre -
stato nel 1984 per omissione di atti d'uffi-
cio ed interesse privato in atto pubblico ;

a sei anni dal fallimento, di tutto il
patrimonio de « La Concordia », non è
stato venduto nulla, se non una macchin a
Rolls Royce, acquistata dal curatore fal-
limentare avvocato Sossio Mosca, per l a
somma di 12 milioni ;

in particolare i 158 appartamenti sit i
nel comune di San Donato Milanese sono
stati messi all 'asta per tre volte e di que-
ste due sono andate deserte ed una h a
avuto un'offerta molto al di sotto dell a
valutazione d'ufficio tecnico erariale ;

140 inquilini degli stabili si sono co-
stituiti in cooperativa « San Donato » of-
frendosi come acquirenti degli apparta -
menti ;

l 'attuale curatore fallimentare ha tra -
smesso a fine gennaio 1985 all'ISVAP una
nuova perizia degli stabili al fine di pro -
cedere all 'assegnazione senza ottenere ri-
scontro dall ' ISVAP -

quali motivi ostano alla definizione
della procedura i cui ritardi determinan o
costi economici per la collettività e per
gli affittuari degli stabili ;

quali passi intenda compiere presso
1'ISVAP al fine di garantire la possibilit à
di partecipare all 'acquisto degli stabili da
parte degli inquilini e una maggiore tra-
sparenza nell 'azione di alienazione del pa-
trimonio della società « , La Concordia » .

(4-09445)

RUSSO RAFFAELE . — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere - pre-
messo che :

ogni anno, presso ciascuna Corte d i
appello della Repubblica si svolgono gl i
esami per l 'abilitazione all'esercizio della
professione di procuratore legale bandit i
con decreto ministeriale e che le commis-
sioni di esami sono composte da eminen-
ti magistrati, docenti universitari ed av-
vocati che vengono nominati, di volta in
volta, dal Ministro di grazia e giustizia ;
il lavoro affidato che è svolto dalle Com-
missioni, con l'assistenza di un direttore
di sezione che funge da segretario, è par-
ticolarmente gravoso e delicato ;

nessuna norma dispone circa il com-
penso dovuto ai componenti di tali com-
missioni e che il Ministero di grazia e
giustizia li liquida adottando, per analo-
gia, la legge 5 giugno 1967, n . 417, che
ha modificato il decreto del President e
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 5 ,
sui compensi ai componenti delle commis-
sioni, consigli, comitati e collegi operanti
nelle amministrazioni statali, anche co n
ordinamento autonomo e delle commissio-
ni giudicatrici dei concorsi di ammission e
e di promozione delle carriere statali ;

pertanto ai predetti commissari d i
esami spetta un gettone di presenza di
lire 3 .000 (tremila) lorde per ogni giorna-
ta di partecipazione alle relative sedute ;

l'adozione della norma in parola ai
fini della determinazione del gettone do-
vuto ai commissari per• gli esami di pro-
curatore legale è certamente erronea;

in mancanza di specifica normativa
è lecito utilizzarne altra per analogia, ma
non si spiega perché il Ministero di gra-
zia e giustizia abbia fatto ricorso alla leg-
ge n . 417 del 1967 e non ad altra più
specifica che è quella dell'8 dicembr e
1956, n . 1378, modificata nell'articolo 5
dalla legge 31 dicembre 1962, n. 1866, per
gli esami di stato di abilitazione all'eser-
cizio delle professioni, infatti il richiama-
to articolo 5 dispone che « ai component i
le commissioni giudicatrici degli esami di



Atti Parlamentari

	

— 27810 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 16 MAGGIO 1985

-stato per l 'abilitazione all'esercizio delle
professioni spetta un compenso di lire
12 .000 (dodicimila) per i primi dieci o
frazione di dieci candidati esaminati, da
aumentare di lire 6.000 (seimila) per ogni
ulteriore gruppo di dieci o frazione di die-
-;i candidati esaminati . Tali importi son o
ridotti alla metà qualora detti componen-
ti abbiano diritto al trattamento di mis -
;ione. Ai componenti estranei all'ammini -
;trazione dello Stato è corrisposto, limita-
tamente ai giorni di effettivo svolgimento
delle prove di esame, in aggiunta al trat-
tamento di cui al comma precedente, un
compenso pari al trentesimo dello stipen-
dio mensile iniziale previsto per i dipen-
denti statali con coefficiente di stipendi o
500, con esclusione di eventuali quote d i
aggiunta di famiglia e di altre indennità .
Ai professori universitari collocati a ripo -
;o si applica, per quanto riguarda l'even-
tuale trattamento di missione, il disposto
iella legge 24 gennaio 1958, n . 18 » -

se ha allo studio una specifica nor-
mativa per il caso rappresentato e, nell e
more, quali direttive intenda impartire af -
'inché gli uffici competenti provvedan o
ad adottare l'articolo 5 della legge n . 1866
del 1962, con retroattività, per la liquida-
done del gettone di presenza dovuto a i
commissari per gli esami di abilitazion e
alla professione di procuratore legale .

(4-09446 )

MATTEOLI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere se è vero che :

il ragionier Nardi, già direttore del -
['Ufficio del tesoro di Livorno, è stato tra -
;ferito, sin dal mese di gennaio, alla sed e
di Massa, ai sensi e per gli effetti dell'ar-
ticolo 32, quarto comma del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n . 3, e che lo stesso non ha mai
raggiunto la nuova sede adducendo mo-
tivi di temporanea inidoneità al servizio ;

il Tribunale amministrativo regional e
:ostano nella seduta del 3 aprile 1985, ha
respinto il ricorso presentato dal ragionier
l'ardi avverso al provvedimento di trasfe-
rimento disciplinare ;

per sapere se l'ufficio del Tesoro ha
predisposto controlli atti ad accertare la
inidoneità al servizio del dirigente di cui
sopra .

	

(4-09447)

MEMMI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i motivi pe r
i quali non si è ancora provveduto alla
ricostituzione del Consiglio di amministra-
zione dell'Università degli studi di Lecce ,
atteso che le elezioni per la scelta dei rap-
presentanti delle categorie non studente-
sche dello stesso Consesso si sono svolt e
in data 26 e 27 ottobre 1984 ed i relativi
atti sono stati rimessi dall 'Università di
Lecce al Ministero della pubblica istruzio-
ne in data 8 novembre 1984 ;

per sapere quali provvedimenti si in -
tendono assumere nei confronti dell 'Orga-
no collegiale forzatamente prorogato, che ,
in violazione di quanto disposto dall'arti-
colo 6 del testo unico della legge sull'istru-
zione superiore, approvato con regio de-
creto 31 agosto 1933, n . 1592, ha assunto
deliberazioni eccedenti l'ordinaria ammi-
nistrazione come, ad esempio, la riparti-
zione del contributo straordinario di fun-
zionamento erogato per il 1985, pari a
lire 2.000 .000 .000 .

	

(4-09448 )

RUSSO RAFFAELE . — Ai Ministri di
grazia e giustizia e delle finanze . — Per
sapere - premesso che :

la legge 27 febbraio 1985, n . 52, ha
apportato notevoli modifiche al libro V I
del codice civile ed alle norme del servi-
zio ipotecario in riferimento all'introduzio-
ne di un sistema di elaborazione automa-
tica nelle conservatorie dei registri immo-
biliari . Tra queste innovazioni rientra l a
obbligatorietà dell'indicazione del codice
fiscale delle parti nelle note di iscrizion e
e trascrizione (articolo 2659, articolo 2839) .
In particolare, J 'articolo 5 della legge i n
parola, che ha modificato l'articolo 2647
del codice civile, fa divieto al conservato -
re dei registri di ricevere le note che no n
contengano le indicazioni prescritte dagli
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articoli 2659, 2660, 2839, nn . 1, 3, 4 e 7.
Pertanto, sarà impossibile eseguire la tra-
scrizione o l'iscrizione in mancanza di in-
dicazione del codice fiscale ;

intanto, il decreto del Presidente del -
la Repubblica n . 605 del 1973, modificato
dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 704 del 1976 con il quale è stata
disciplinata l'anagrafe tributaria e il co-
dice fiscale, non consente all'anagrafe tri-
butaria di fornire il numero di codice fi-
scale dei cittadini a richiesta di privat i
atteso che le notizie raccolte dall'anagrafe
sono sottoposte a segreto d'ufficio (arti-
colo 15 del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 605 del 1973) ;

nell'attività giudiziaria quotidiana gl i
operatori sono costretti a richiedere la
trascrizione di ,domande giudiziali (artico-
lo 2652 del codice civile) ; degli atti di pi-
gnoramento e di sequestro (articolo 2653
del codice civile ; articolo 545 del codice
di procedura civile ; articolo 679 del codi-
ce di procedura civile) ovvero l'iscrizione
di ipoteche giudiziali (articolo 2818 del
codice civile). Se per essi sarà possibile
procurarsi il codice fiscale delle persone
giuridiche mediante le indagini presso l a
camera di commercio o la cancelleria com-
merciale, sarà certamente impossibile co-
noscere quello di enti pubblici e privat i
cittadini contro i quali si richiede la tra-
scrizione o l'iscrizione. Siffatta difficoltà
obiettiva si ripercuoterà sulla speditezz a
dei procedimenti e sulla tutelabilità dei
diritti ;

considerato che la legge in parol a
(n . 52 del 1985), per espressa disposizion e
dell'articolo 31, entrerà in vigore solamen-
te dopo 180 giorni dalla sua pubblicazione
(6 marzo 1985, Gazzetta Ufficiale n . 56) è
possibile intervenire in tempo utile per -
ché l'attività giudiziaria non subisca alcu n
nocumento dalla nuova disciplina ipote-
caria -

se sono allo studio urgenti iniziative
che consentano all'anagrafe tributaria d i
fornire il codice fiscale a richiesta moti-
vata e documentata, ovvero dispensare

dall'indicazione del codice fiscale nelle
note di trascrizione ed iscrizione di atti e
provvedimenti giudiziari .

	

(4-09449)

TORELLI. — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere - premesso che:

codesto Ministero ha indetto, con
decreti 1° giugno 1984 registrati alla Cor-
te dei conti il 30 gennaio 1985, alcuni
concorsi a posti di traduttore-interprete
e che tali bandi sono stati pubblicati nel
supplemento ordinario n . 4 alla Gazzetta
ufficiale n. 57 del 7 marzo 1985 ;

nei summenzionati decreti all'artico-
lo 2 punto E, tra i requisiti per l'ammis-
sione, è prevista la buona condotta ma
rale e civile - :

quali misure ha inteso adottare per
dare applicazione, anche ,per i concorsi in
oggetto, alla legge 29 ottobre 1984, n . 732 ;
« Eliminazione del requisito di buona con-
dotta ai fini dell 'accesso agli impieghi
pubblici » .

	

(4-09450)

MEMMI. — Ai Ministri per la funzio-
ne pubblica, della sanità e per gli affari
regionali. — Per sapere - premesso che

le norme per la realizzazione dei con -
corsi, per l'assunzione per chiamata di-
retta e per gli incarichi e supplenze son o
dettate dal decreto del Presidente della
Repubblica n . 761 del 1979 e dal decreto
del ministro della sanità del 30 gennaio
1982 ;

con legge regionale n. 10 del 1985
la regione Lazio ha emanato le norme at-
tuative del decreto del Presidente della
Repubblica n . 761 del 1979 e del decreto
del ministero della sanità del 30 gennaio
1982, in merito agli « incarichi •» del per-
sonale delle USL che stabilisce, tra l'al-
tro, « i titoli sono valutabili da una appo-
sita commissione nominata con delibera-
zione_ della Giunta Regionale all'atto del -
l'indizione dell'avviso pubblico » compo-
sta tra gli altri, da un membro designa-
to dalle organizzazioni sindacali ;
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con deliberazione della Giunta re-
gionale della regione Lazio n. 7435 del 16
novembre 1984 sono stati banditi avvis i
pubblici per numerosi posti di lavoro d i
varie categorie da impiegare nelle USL
del Lazio, che la regione intende svolge-
re direttamente come previsto dalle citate
leggi ;

la deliberazione della Giunta regiona-
le suddetta che bandisce gli avvisi pubbli-
ci non contiene la contestuale designazio-
ne della commissione d'esame come deter-
minato all'undicesimo comma dell'articol o
24 della legge regionale n . 10 del 1985 ;

l'organizzazione sindacale della sani-
tà FIALS aderente alla Confederazion e
CISAL, la quale è parte contraente del
contratto di lavoro del personale dell e
USL emanato con decreto del President e
della Repubblica n . 348 del 1983, nonché
degli accordi nazionali unici di lavoro per
i dipendenti della spedalità privata e de i
centri di riabilitazione motoria, non è
stata invitata dagli organismi competenti
della regione Lazio a designare i propr i
rappresentanti per le costituende commis-
sioni d'esame per lo svolgimento degli av-
visi pubblici di cui alla citata delibera
della Giunta regionale del Lazio n . 743 5
del 6 novembre 1984 - :

se siano a conoscenza dei motivi che
hanno indotto la regione Lazio ad attua -
re procedure non conformi alle leggi vi -
genti che pongono non poche perplessità
sulla regolarità formale e sostanziale del-
le costituende commissioni d'esame per i
concorsi deI personale delle USL del
Lazio.

	

(4-09451 )

CASALINUOVO . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - pre-
messo che:

con la legge 20 maggio 1982, nu-
mero 270, i professori precari, già impe-
gnati nell'insegnamento negli anni scola-
stici 1980-1981 e 1981-1982, vennero am-
messi ad un esame di abilitazione spe-
ciale che dava diritto all'immissione i n
ruolo soltanto per coloro che nell'anno

scolastico 1980-1981 avevano insegnato in
seguito a nomina del provveditore agli
studi (articolo 35), con conseguente esclu-
sione di tutti gli altri (articolo 76) ;

le suddette disposizioni hanno de-
terminato una palese discriminazione per
i professori precari del Mezzogiorno d 'Ita-
lia, in quanto, com'è risaputo, mentre l e
nomine dei provveditori agli studi sono
facilmente concesse nelle regioni del nord ,
anche al primo anno di insegnamento, è
impossibile ottenerle al sud, anche per
professori con molti anni di insegnamen-
to, in considerazione del numero tanto
maggiore di presenze e di richieste ;

la legge, per evidenti 'motivi, ha
creato un'inammissibile disparità di trat-
tamento, al limite della costituzionalità ,
nell'ambito della stessa categoria, renden-
do ancora più difficile ed anche più do-
lorosa la già pesante situazione del Mez-
zogiorno e, specialmente, delle regioni
più depresse, e tra queste la Calabria;

le disposizioni citate dalla legge
16 maggio 1984, n. 326, la quale, voluta
per correggere le manchevolezze della
legge precedente, ha, per la parte che c i
occupa, stranamente confermato la stes-
sa inammissibile discriminazione (arti-

, colo 3) -:

quali iniziative urgenti intende in-
traprendere affinché sia eliminata la evi-
dente disparità di trattamento, che si ri-
solve in un'inammissibile ingiustizia, nei
confronti dei professori precari, di cui
all 'articolo 76 della legge 20 maggio 1982 ,
n . 270.

	

(4-09452)

PORTATADINO, GAROCCHIO E LA RUS-
SA. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri. — Per conoscere:

se nel corso dei colloqui con il pre-
sidente del Nicaragua, Daniel Ortega, i l
capo del Governo italiano ha manifestato
la sua preoccupazione per le violazioni
dei diritti umani e politici in Nicaragua ,
particolarmente nei confronti di sindaca-
listi cristiani appartenenti alla CLAT, ri-
petutamente segnalate dagli interroganti ;
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se da tali colloqui possa risultare
che il rilascio, da parte del Governo, di
alcuni degli arre lati, dimostri la natura
meramente politica e strumentale delle
accuse, in particolare di quelle rivolte al
sindacalista Miguel Salgado, dirigente del -
la CTN, organizzazione sindacale democra-
tica dei lavoratori del Nicaragua, accusa-
to di « divisionismo ideologico », « delitto
per il quale si può essere condannati a d
una pena detentiva fino a 20 anni di
prigione .

	

(4-09453)

LODA, BONETTI MATTINZOLI E GUA-
LANDI . — Al Ministro dell'interno. — Per
conoscere le valutazioni su quanto accadut o
sabato 11 maggio verso le ore 20 in Bre-
scia nelle vie del centro cittadino ancora
Percorse da un intenso traffico e affollate
da numerosi passanti, quando una pattu-
glia della polizia stradale nel tentativo d i
bloccare un'autovettura che non aveva ri-
spettato l'alt intimatogli al casello auto-
stradale di Brescia-Ovest e sottrattasi a
lungo al successivo inseguimento, ha aper-

to il fuoco con colpi di pistola e sventa-
gliate di mitra. Tre cittadina. sono stati
coinvolti nell'operazione di Fuoco ripor-
tando lesioni di diverse graviti . . Non risul-
terebbe, allo stato, che il fuggiasco abbia
aperto il fuoco contro la pattuglia, né
che fosse armato . In attesa delle risultanze
dell'inchiesta giudiziaria non si possono
non rilevare con preoccupazione alcuni
aspetti di questo grave episodio ; in parti-
calare appare inquietante il ricorso, nell a
circostanza, ad un'operazione di fuoco da
parte di una pattuglia di agenti, quale l a
incontrollata sparatoria verificatasi . Le sue
modalità, infatti, la sua intensità, l'am-
biente nella quale si è svolta - una strada
ancora affollata di passanti - giustificano
un motivato allarme per un indirizzo che
riguarda l'esercizio di tutela della sicu-
rezza pubblica, e più in particolare l'ad-
destramento degli uomini e gli ordini e
gli indirizzi impartiti in relazione all'us o
delle armi da fuoco, in condizioni nelle
quali è esposta ad alto rischio l'incolumit à
dei cittadini .

	

(4-09454)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

MATTEOLI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premesso
che in base alle disposizioni emanate dal
Ministero della pubblica istruzione il prov-
veditorato agli studi di Livorno poteva au-
torizzare l'istituzione di 184 classi a tem-
po prolungato e che nonostante esistessero
i presupposti amministrativi e le iscrizioni
(per es . : la scuola Tesei aveva richiesto
di avere una prima a tempo prolungato
così come le « Colombo » e le « Leonard o
da Vinci ») sono state autorizzate solo 153
classi - :

i motivi che hanno indotto il Prov-
veditorato agli studi di Livorno a respin-
gere parte delle richieste di istituzione d i
classi a tempo prolungato .

	

(3-01862)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere - premesso che secondo alcuni or-
gani di stampa l'intera documentazione
proveniente dalla magistratura romana e
riguardante i reati attribuiti al faccendiere
Francesco Pazienza, anziché essere spedit a
ai competenti organi di giustizia americani ,
sarebbe ancora giacente presso i nostri
uffici per misteriosi disguidi - se ciò ri-

sponde a verità, e, in caso affermativo,
quali siano le cause che hanno determi-
nato un simile ritardo.

	

(3-01863)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per sapere - premesso che :

il processo contro l'ex amministrato -
re delegato della società Acqua Marcia, gi à
assistente speciale del direttore generale
dell'ENI dottor Leonardo Di Donna, si 8
concluso in questi giorni con una pesante
condanna dell'imputato;

negli atti di detto processo si parla
di una busta sigillata che si trovava in
una cassetta di sicurezza di una banca
svizzera, che fu prelevata con la massima
urgenza dall'allora assistente speciale de l
dottor Leonardo Di Donna e a questi con-
segnata ;

che in detta busta erano contenuti i
documenti relativi a generiche « consulen-
ze » profumatamente pagate dalla società
Snam Progetti, del gruppo ENI - :

come mai documenti relativi a « con-
sulenze » fornite a società delle partecipa-
zioni statali vengono contenuti in cassette
di sicurezza di banche svizzere ;

se risponda a verità che i nomi de i
« consulenti » contenuti in detta busta fos-
sero quelli di importanti personalità poli-
tiche italiane .

	

(3-01864)

* * *
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